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Chi sa se ancora sia viva nel!' animo di tutti, 
come lo è nel mio, l'impressione provata, nel mag- 
gio del 1890, alla lettura di un memorandum ap- 
parso nel giornale LA Tribuna giudiziabia. Erano 
appena trascorsi pochi giorni dacché in un palazzo 
della via di Toledo una giovana signora , trovata 
in intimo colloquio con un notissimo gentiluomo 
napoletano , cadeva vittima del furore del marito, 
fulminata da un colpo di rivoltella , mentre altri 
quattro colpi, esplosi contro l' amante, andavano a 
vuoto. Lo stesso marito, il sig. Gaetano Alfano, si 
faceva a sollevare con quel memorandum la cortina 
della sua alcova domestica^ ed esponeva all'avida curio- 
sità ed a' commenti ed a' dileggi del pubblico una cro- 
naca disgustosa delle leggerezze^ delle civetterie, delle 
colpe, delle turpitudini oscene che avevano bruttata 
tutta quanta la vita coniugale dell'estinta. Anche oggi, 
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tra' ricordi illanguiditi delle emozioni che provammo 
nel leggere quel triste, ma nuovo ed audace docu- 
mento umano, una impressione si ridesta più viva 
fra tutte, una curiosità si riaffaccia alla mente più 
irrequieta che mai. Perchè Gaetano Alfano senti la 
necessità di vincere l'intima repulsione del cuore, e 
scrisse e pubblicò quel memorandum ? I più intensi 
dolori, le più grandi svrenture, non hanno forse un 
istintivo pudore? Innanzi ad una platea sterminata, 
ove s'addensa un popolo scettico e beffardo, un no- 
bile cuore si rinchiude in so stesso, sdegnoso. E non 
v'era pure una tomba da rispettare? Senza dubbio 
la donna, il cui cadavere sanguinoso giaceva da po- 
chi giorni in quella tomba^ era colpevole. Ma quella 
donna aveva lasciato de' figliuoli. E se pure Alfano 
credeva ohe quella disgraziata non avesse abba- 
stanza espiato con la morte i suoi falli, poteva egli 
arrogarsi il tremendo diritto di porre tra la memo- 
ria di quella morta e i figliuoli, barriera eterna, il suo 
memorandum vendicatore, e vietare cosi che anche 
gli orfani innocenti conoscessero un giorno l'ineffa- 
bile dolcezza del perdono?... Oh senza dubbio Al- 
fano aveva il sacro , inviolabile diritto di difen- 
dere, nella sanguinosa tragedia della sua famiglia, 
sé stesso, la sua libertà, il suo onore ; — il diritto 
d'un onesto uomo non deve giammai piegarsi alle 
^ntasticherìe d' un vuoto sentimentalismo. Ma, e 
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non aveva egli forse a «uo presidio la prova di aver 
sorpresa la moglie in flagrante adulterio ? Presen- 
tarsi spontaneamente alla giustizia , — narrare che 
pochi istanti prima s'è vista la propria donna ado- 
rata fremente di voluttà nelle biucoia di un altro 
uomo, — confessare che a quella vista ai è adden- 
sata come una notte profonda nel proprio cuore e 
nel cervello, e si è uccisa V infedele in uno stato 
di convulsione di tutti i sentimenti che la natura 
ha posti nel nostro essere, — fare appello a tutti i 
cuori da' quali ancora si leva un inno alla castità 
delle donne e airillibatezza del talamo coniugale, — 
non sarebbe stata questa la difesa più eloquente e 
trionfatrice per un marito oltraggiato? 

Eppure il fatto è li, evidente, brutale. La pub- 
blicazione di quel memorandum^ fatta quando già la 
Camera di Consiglio aveva conceduto ad Alfano 
la libertà provvisoria ^ per aver sorpreso la moglie 
in flagranza d' adulterio y^ prova che Alfano non si 
sentiva interamente tutelato dal fatto di quella sor- 
presa in flagi-anza. Egli dovette credere che gli 
mancasse la simpatia degli onesti, e pensò di rigua- 
dagnarla gittando a piene mani il fango sulla me- 
moria della moglie colpevole. Avveniva di&tti in 
questo processo di coniugicidio un fenomeno insolito 
e strano. L' opinione pubblica non s* era mostrato 
troppo favorevole ad Alfano, quantunque egli avesse 
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veadicafco nel .sangue un' ofifesa vera , reale , fatta 
all'onore del suo talamo. Si commentava il fatto di 
essersi egli presexitato in Questura, dopo l'uccisione, 
con in tasca le lettere della moglie a Carlo Rétez, 
contenenti la confessione della colpa di quella donna 
e di una gravidanza adulterina che, a quanto essa 
affermava, ne sarebbe stata la conseguenza, — ed 
un'altra lettera con la quale domandava al me- 
dico sig. Alfonso Guarino la ricetta di un larmaco 
abortivo. Ma quelle lettere erano state forse sorprese 
e* scoperte a caso dall' oltraggiato marito ?... No — 
egli aveva incaricato una domestica, a lui devota, 
di sorvegliare la padrona e spiarne i più intimi 
sentimenti. Costei s'era insinuata con perfidia squisita 
neir animo della padrona, la quale un giorno non 
aveva esitato a confidarle d' essersi invaghita di un 
giovane da lei visto sui balconi dell'attigua casa 
de' Conti di Laurenzana, e per mezzo di lei aveva 
mandato a quel giovane, il signor Carlo Retez, am- 
basciate e lettere. Ma la perfida domestica, una tal 
Q-erinana Casalini, devota unicamente al padrone, 
portava a lui le lettere della moglie, ed il padrone 
le Étceya ricopiare, e serbando per sé le autografe 
incaricava la Casalini di portare al Retez le copie 
i ncoraggiando e ' favorendo così le relazioni dei due ^ 
amanti, i quali più volte s- incontrarono n,ella casa 
coniugale, 
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La cronaca di questo adulterio, adunque, s'.era 
venuta svolgendo colla piena consapevolezza del ma- 
rito, e quasi sotto la sorveglianza di lui. 

Jlgli avrebbe potuto intervenire sin dal principio 
vietando alla Oasalini di portar lettere ed amba- 
sciate, e non aveva voluto farlo. Avrebbe potuto 
chiedere la separazione coniugale o muover querela 
d' adulterio, e se n' era astenuto. Questo si diceva 
pubblicamente nella città e fuori, ovunque i gior- 
nali portavano la notizia del conìugicidio compiuto 
dal sig. Alfano un giorno in cui aveva sorpresi 
r Adele Ciardi e il sig. Carlo Retez nella flagranza 
dell' adulterio, in una camera da studio del suo do- 
micilio coniugale, e in seguito ad un invito portato 
al Retez dalla Casalini. I commenti sulla lunga tol- 
leranza e sul cupo silenzio di questo marito per lo 
spazio di più mesi, furono amari assai. La Tribuna 
raccolse e pubblicò la voce che la Germana Caga- 
lini fosse una concubina tenuta dall' Alfano nella 
casa coniugale. E sulle colonne d' un altro brillante 
giornale romano Gandolin tratteggiò con un umo- 
rismo inimitabile questo nuovo sistema di mantenere 
in partita doppia le prove di un adulterio, in un 
articolo intitolato " il mabito ABcmviSTA „ 

Bisognava dunque combattere le tristi impressioni 
che avrebbero ostacolato il trionfo della difesa di questo 
marito uccisore della moglie, in un paese nel quale 
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i verdetti de* giudici popolari luanno tante volte ri- 
conosciuto e consacrato il diritto di uccidere la 
MOGLIE INFEDELE. Ed ecco la ragione del memorane 
dvm. Esso serviva a distrarre Tattenzione del pub- 
blico, addensando sulla persona dell'estinta, ed an- 
che su quella del sig. Carlo Retez (il quale veniva 
rappresentato come un vile , scampato all' ira del 
marito per essersi fatto scudo del corpo d'una po- 
vera donna ), tanta odiosità e tanto disprezzo ^ da 
far dimenticare tutto quello che v'era di buio e di 
impenetrabile nella condotta di Q-aetano Alfano. 

Io ben comprendo che il diritto di insorgere con- 
tro TAlfano e di censurarne la condotta non com- 
peterebbe a colui che, trascinato dall' ardore della 
giovanezza, ha avuta la sventura di concorrere coi 
suoi trascorsi imprudenti alla fatale tragedia della 
Simiglia Alfano. B non avrei che a seguire il no- 
bile esempio di moderazione dato da Carlo Retez nei 
suoi interrogatori, ne' quali ha sdegnosamente tm- 
scurata qualunque difesa. ** Conoscevo la signora 
" Adele Ciardi , e mi recai a visitarla un tre o 
tt quattro volte, Y ultima delle quali è stata oggi , 
" quando sopraggiunto il marito nell'atto che di- 
" scorrevamo seduti sopra un divano nella stanza 
" da studio la quale mena sopra una loggia ha 
^ esploso diversi colpi di revolvers Ignoro com- 

** FLETAMENTE SE IL MARITO DELL' ALFANO SAMSSE 
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^ BELLE KELA2I0NI DI AMICIZIA CHE PASSA VAnO TRA ME 
a E COSTEI. Mi sembra per altro che V Mfano abbia 
'^ sinistramente interpretato la nostra amicizia etc (l)»?* 
Cosi ha parlato il giorno otto maggio; così sempre, 
fino all'ultimo interrogatorio del sei aprile di que- 
st'anno. Ma perchè Gaetano Alfano non ha com- 
preso che il grande, solenne dibattimento doveva 
agitarsi tra lui solo, dall'un canto, e il P. M. dal- 
l'altro? Perchè, dopo avere uccisa la moglie colpe- 
vole, egli querela di adulterio il complice scampato 
prodigiosamente ai suoi colpi ? Egli apre cosi una 
nuova: serie di scandali e di orrori. Innanzi al me- 
desimo giudice, in un unico dibattimento, per la 
indissolubile intima connessione dei fatti, dovreb- 
bero essere rinviati e messi alle prese fra loro il 
marito oltraggiato che uccise la moglie, e l'amante 
rimasto illeso. E nell'aniimo del difensore di Carlo 
Retez non potrebbe non combattersi una lotta fie- 
rissima tra il sentimento nobilissimo degl'ideali della 
famiglia e quello non meno sacro dei doveri del 
proprio ministero, i quali gì' impongono di tutelare 
i diritti dell'imputato, senza tracotanza , ma senza 
debolezza ! 

Io voglio perciò augurarmi che venga risparmia 
to, per la moralità dei nostri giudizi penali, lo scan» 
dalo di uno spettacolo sorfiigliante, che non può es- 
(1) fol. 27 vo'. II. 
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sere vagheggiato se non da spiriti avidi delle più acri 
e malsane emozioni. 

Già con una prima scrittvira ho dimostrata Finam- 
messibilità delia querela di adulterio contro il .solo 
complice , dopo che V azione penale è rimasta 
estinta per la morte del coniuge colpevole. Ma 
ora mi accingo a rilevare netto un altro aspettD la 
inammessibilità della queralei, essendo trascorsi più 
di tre mesi dal momento in cui Gaetano Alfano 
ebbe notizia dell' adulterio avvenuto tra la moglie 
ed il Sig. Carlo Retez. 

M' interessa anzi tutto di illustrare brevemente 
il concetto giuridico <}ho informa il 1^ capoverso 
dell' art. 356 del nuovo codice penale. Mostrerò 
in seguito come ribocchino nel processo la prove 
che Gaetano Alfano ftbbia avuta la certezza del- 
r adulterio da vari mesi prima degli 8 maggio, e 
che non abbia voluto querelarsene perchè si pro- 
poneva di sorprendere^ per altri suoi fini, la ma- 
glie e V amante iialla flagranza dell' adullerio. 

§ 2.^ 

Il codice panale italiano, dopo avere ri|)rodotta la 
regola ammessa in tutti i codici , che pel reato 
d' adulterio non possa procedersi penalmente se il 
coniuge tradito non ecciti egli stesso il procedimento 
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portandone querela contro il coniuge adultero, ag- 
giunge una disposizione nttova: " la querela non è 
" pih ammessa dopo tre mesi dttl giorno in cui il coniuge 
" offeso abbia avuto notizia del fatto ,». 

La relazione ministeriale accenna assai breve- 
mente alla ragione di questa inammessibilità , sta- 
tuita concord,emente in tutti ì progetti pel nuovo 
codice italiano; che è quella di ** non perpetuare le 
" incriminazioni fra coniugi e gli scàndali familiari w . 
In molti casi, infatti, il silenzio sètbato dal marito 
per lo spazio di tre mesi può far. giustamente pre- 
sumere che egli abbia voluto perdonare le offese 
ricevute e farne remissione, e che poi tardivamente 
siasi lasciato persuadere da un bieco sentimento di 
vendetta a muoverne querela* Altre volte una triste 
é sconfortante esperienza ci costringe a sospettare 
che il trascorrimento di più mesi dopo la scoperta 
sicura del proprio disonore, serva a dissimulare dei 
turpi tentativi di transizione, de'calcoli vergognosi, 
persino de'ricatti. Ma vi sono anche de'casi ne'quali 
il lungo, cupo silenzio del marito costituisce una 
minaccia continua, imminente , di gravissimi scan- 
dali e di sanguinose irreparabili vendette. Non si 
lascia allora trascorrere il tempo perchè si vadano 
accogliendo nell'animo, a poco a poco, de' generosi 
consigli d'indulgenza e di perdono ; ovvero perchè 
si pensi di risparmiare alla propria famiglia l'onta 
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d'una pubblicità scandalosa, e di punire col disprez- 
zo, nell'intima solitudine della casa, le colpe di una 
moglie infedele. Invece si ha l' animo fisso ad 
un'altra vendetta, assai diversa da quella che le leggi 
possano offrire; e si va lungamente meditando in 
qual nianìera sia possibile sorprendere nella flagranza 
gli adulteri, e punire il tradimento con la morte di 
uno o di entrambe i colpevoli. 

Or la legge non può incoraggiare queste funeste 
passioni; non può permettere che , dopo avere per 
lungo tempo trascurato e disprezzato la legittima 
sodisfazione di un giudizio penale, vi si ricorra sol 
quando dei calcoli abbietti siano rimasti delusi , o 
la vendetta lungamente desiata e preparata sia 
venuta meno. Quando il marito offeso intenda 
sinceramente invocare la tutela della Legge , que- 
ste interminabili incertezze e questi lunghissimi in- 
dugi sono inesplicabili. Ed è per queste ragioni 
di alta moralità pubblica e domestica ad un tempo 
che nel nuovo codice è stata introdotta la provvi- 
da e giusta disposizione del capoverso dell'art. 356 
per effetto della quale il decorrimento di tre me^i 
rende inammessibile la querela. 

Trattandosi di un diritto privato , non vi ha 
dubbio che. a siffatto diritto possa rinunziarsi. La 
rinunzia è esplicita od implicita; e que&t'ultima ri- 
sulta da tali atti che si palesino inconciliabili con 
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l'intenzione di esercitare il proprio diritto. La Legge 
nel capoverso dell'art. 356 sancisce la regola che 
il decorrimento de' tre -mesi sia un fatto incompa- 
tibile con Tintenzione di esercitare il diritto di pro- 
porre la querela d'adulterio; e presume che a quel 
diritto si sia rinunziato. 

La giurisprudenza ha già avuto occasione di chia- 
rire ed illustrare il principio stabilito della Legge. 
Questa dispone che i tre mesi decorrano dal giorno 
in cui il coniuge ofifeso ebbe notizia del Jatto. Che 
s'intende per questa notizia ? Basterebbero forse delle 
vaghe voci, delle dicerie, de* sospetti ? No ; biso- 
gna che vi sia stata la certezza. 

" Attesoché la notizia del fatto> di cui all'art. 356 
" del cod. pen. non può intendersi pel primo 8|.n- 
" nunzio di cosa avvenuta di recente, ma per co- 
^ noscenza sicura di cosa manifesta. Divèrsamente 
^ la legge sarebbe scritta per fomentare la pas- 
" sione più scapigliata e più riluttante al potere 
" della ragione, la gelosia, per distruggere il nodo 
"" coniugale e la famiglia, e non per porre un velo 
" misericorde al mal fatto nell'intenzione di salva- 
" guardare al possibile l'integrità morale di quello 
^ e la pace di questa, quando il tempo trascorso, 
^ nel silenzio del coniuge offeso, possa far credere 
^ aver egli perdonato il reato "di cui fu leso per 
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^ opera dell' altro offensore (1) „ — E la Corte di 
Cassazione di Roma : " La Corte di Appello di 
" Aquila ha rettamente interpretato la disposizione 
" dell'art. 356 primo capoverso (dettata nell'inten- 
^ dimento di non perpetuare le incriminazioni Ira 
^ coniugi e gli scandali familiari) ritenendo che il 
" termine de' tre mesi decorra, non già dal giorno nel 
" quale il coniuge comincia a dubitare, ma da quello 
" in cui acquista la morale certezza di essere stato 
^ tradito. Né diverso può credersi il pensiero del 
" legislatore ove specialmente si rifletta che per 
" una moglie virtuosa là taccia di adulterio è il 
" più atroce intollerabiW oltraggio che il marito 
" possa dirigerle, venendosi con essa a gettarle sul 
" capo il massimo disonore, e, resa pubblica 1' of- 
^ fesa, può essere causa di separazione. D'altronde 
" il marito che, lasciandosi ingannare da false ap- 
tt parenze, sporgesse querela d'adulterio e non riu- 
tt scisse nella prova, oltre di avere con ciò posta 
a a pericolo la reputazione della famiglia , si co- 
tt prirebbe di ridicolo ed avrebbe le beffe del pub- 
tt blico (2). 

Ma deve, inoltre, avere alcuna influenza sul ter- 

(1) Corte di Appello d[ Tram, 4 Luglio 1891, Chicco e Spa- 
rapano — Rivista Penale — Voi. XXXIV, pag. 293, nota. 

(2) Cassazione di RomJI-7-4 Dicembre 1890. Saien» e^e Luca^ 
Rivista penale — Voi. XXXIII, pag. 168. 
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xnine de' tre mesi il fatto di essere V adulterio uu 
delitto continuato o permanente, come dicono alcuni, 
reiterato^ come avvisano altri ? Il termine stabilito 
dalla legge per Tinammessibilità delia querela dovrà 
decorrere sempre e in ogni caso dal giorno in cui 
il coniuge offeso ebbe notizia del fatto : ovvei'o dal 
giorno in cui tu consumato l'ultimo atto d'adulte- 
rio , e quantunque da alcun tempo innanzi già di 
queir adulterio Y offeso avesse avuto la morale cer- 
tezza, la prova sicura ? Anche sopra siffatto dub- 
bio la giui'eprudenza si è autorevolmente pronun- 
ziata. La permanenza del reato non influisce punto 
sulle ragioni deirinammessibilità d'una querela tar- 
diva, I tre mesi decorrono rigorosamente dal gior- 
no in cui si possa provare che il coniuge offeso eb- 
be notizia del fatto. 

La questione è stata risoluta la prima volta dalla 
Corte d' Appello di Trani , con una sentenza che 
ha avuto V onore di una conferma della Corte di 
Cassazione Romana. Trascrivo qui l'importante sen- 
tenza della Corte delle Puglie : ** Attesoché giovi 
u innanzi tutto ricordare come, per V esercizio del- 
" r azion penale nel delitto di adulterio tanto per 
** il codice penale del 1859 quanto da quello in 
" vigore richiedesi li querela del coniuge tradito ; 
7) ma^ a differenza del passato codice, la nuova leg- 
^ gè ha stabilito un termine per proporre la que- 
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'^ rela, decorso il quale non sarebbe più ammessa. 
^11 legislatore, nel sanzionare che la querela non è 
^' più ammèssibile dopo tre mesi dal giorno in cui il 
" coniuge offeso ha avuto notizia del fatto, ha avuto 
^ in raira di ovviare ai dissidii domestici più che 
^ fòsse possibile , procurando d'impedire gli scan- 
" dali tra coniugi che arrecano grave turbamento 
^ alle famiglie e alla civile comunanza. Oltre di 
"* ciò, qualora avvenga che un coniuge, dopo cono- 
** soluto l'infedeltà dell'altro coniuge, abbia fatto 
^ trascorrere tre mesi di tempo senza adontarsene 
" e senza esporre querela, co testa oscitanza presta 
^ argomento a ritenere che alle offese e agli ol- 
" traggi ricevuti siasi fatta in qualche modo remis- 
" sione. Per il che la legge ha stimato espediente 
" giovevole ne' delitti di adulterio di limitarne Te- 
" sercizio dell' azione penale , non ammettendo la 
" querela dopo il trascorri mento di tre mesi dal gior- 
^ no in cui si è avuta cognizione del fallo commesso. 
** Attesoché a nulla rilevi losàervare che l'adulterio 
"sia un latto continuato, a perseguire il quale 
^ l'azione penale trae vita e può esplicarsi dal prin- 
'* cipio e fino all'ultimo momento in cui perdurano 
" e sono ripetute le offese di diritti coniugali ; lo 
" che può valere per determinare la decorrenza 
" della prescrizione, Ma il diritto a querelarsi nel 
" reato di adulterio va regolato con la nuova di-- 
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** sposizione di legge, per cui è stato limitato l'user- 

^ cizio dellazione penale in un termine prefinito , 

" senza distinzione se V adulterio sia o no oonti- 

^ nuato. Difatti nel 1.° capoverso dell'art. 356 e. p. 

" è sanzionata la regola che, se per parte del con- 

" iuge offeso non si espone querela dopo tre mesi 

" dal giorno in cui ebbe notizia dell' oltraggio pa- 

" tito, si rende inammessibile la querela e rimane 

" estinta l'azione penale '^ (1). 

E l'arresto che la Corte regolatrice ha pronunziato 

sopra ricorso del Procurator Generale, è il seguente: 

" Osserva, come bene rileva la denunziata sentenza, 

^ che larfc. 556 1.'' alinea cod. pen.. nell' imporre 

" un termine al coniuge offeso per presentare la 

'* sua querela, non stabili alcuna eccezione per il 

" caso che l'adulterio fosse continuato o permanente. 

^ E tanto meno avrebbe l'accusata limitazione po- 

" tuto fissarsi per l'adulterio, il quale è sempre, per 

^ natura propria, un delitto permanente. Né vale 

" al ricorrente (P. Gt}^) invocare l'art. 92, nel quale 

" all'effetto di determinare la decprrenza della pre- 

" scrizione, si distinguono dalle altre le ipotesi del 

'* reato continuato e permanente; sia perchè, quando 

" una tale distinzione avesee dovuto attendersi ai^- 

^ che per prorogare il termine imposto al coniuge 

(1) Corte di Appello di Trani — (Sezione di Accusa) — 16 Die. 
1800 — Sodano e Loruaso — Rivista penale — Voi. XXXIV, pag. 
292, nota, . . 
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^ offeso per là querela, bene avrebbe il legislatore 
" saputo esprimerlo neir art. 356 , come lo aveva 
" fatto neirart. 92 : sia perchè, non ostante che il 
" giudice istruttore le abbia confuse, sono due ipo» 
"" tesi affatto distinte e diverse, quella dell'estinzione 
" dell'azione penale per prescrizione e quella delia 
" decadenza dal diritto di querelarsi, tanto che ciò 
^ che è disposto per l'una non potrebbe estendersi 
" ali altra n (1). 

Né la Corte di Roma ha mai contraddetto que- 
sta sua autorevole opinione. So che di questi giorni 
s'è fatto correr voce che vi sia stato un altro arre- 
sto in senso contrario. Ma chi lo ha detto si è 
ingannato, o ha voluto ingannare. Né prima né dopo 
del 2 febbraio 1891 la Cassazione Romana ha dato 
una divei-sa interpretazione al 1"^ alinea dell' arti- 
colo 356. 

Bensì il supremo collegio ha avuto occasione di 
pronunziarsi in due altri giudizi d'adulterio, ne'quali 
si era preteso di applicare la regola sancita nel- 
l'art. 356 capov. 1"* del nuovo codice, mentre non 
solo si trattava di fatti avvenuti sotto l'impero del 
codice abolito, ma i tre mesi dal giorno della no- 
tizia del fatto erano già da lunga pezza trascorsi 
quando entrò in vigore il codice vigente. Ed in uno 

(1) Cassazione di Eoma — 2 febbraio 1891 — Sodano e Lorusso — 
Rivista penale — Voi. XXX IV pag. 292. 
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di questi' due casi .le massime .sancite dalla Corte 
d i Rom a . t urono le seg uen ti: 

'• 1.° Finché dura .la tresca il delitto di adulterio 
u è permanente , e quindi non può invocarsi LA PBE- 
tt SCRIZIONE dell'azione PENALE „ — Ma la PRESCRI- 
ZIONE , ha detto la Cassazione di Roma, non ha 
nulla di comune colla .decadenza dal diritto dellgt 
querelalo coH'inammessibilità di questa, a norma 
deirart. 356 capov.. l'' cod. pen. 

u 2.^ La querela di adulterio^ SPORTA SOTTO IL CO- 
" DICE VECCHIO, è efficace anche sotto il nuovo^ non 
" ostante il trascorso de tre mesi prefissi dqd 1^ capov. 
u delVart. 356 j^. Ed è giusto. Una sanzione restrittiva 
del diritto del querelante non avrebbe potuto avere 
efifetto retroattivo (1). 

Dunque, a norma dell' art. 356 , la permanenza 
dell'adulterio non influisce in alcuna guisa sull'inam- 
messibilità della querela. L'inammessibilità della que- 
rela e la prescrizione sono due istituti giuridici af- 
fetto distinti fra loro, tendati sopra ragione giuri- 
diche del tutto diverse. La durata della prescrizione 
era di 5 anni, a norma del codice abolito ; ed è 
tuttora di cinque anni , anche sotto 1' impero del 
codice nuovo. La querela dev'essere presentata nel 
termine de' tre mesi sotto pena di decadenza ; ma 

(1) Cass. Roma, 17 luglio 1890 — Coiella e di Cario. — L'altro 
arresto simile è del 14 aprile 1890. —Sono riportati nella Rivista 
PENALE, Voi. XXXII, pag. 365. 
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laghione penale, promossa legittimamente nel tèrmine 
sancito dall'art. 356, prosegue il suo corso a norma 
dell'art. 91 n. 4 del codice vigente. Inammessihilita — 
come è stato sapientemente detto dalla Corte di Cas- 
sazione in uno de' due arresti innanzi citati — 
iriammessibilità e decadenza sono due termini che non 
equivalgono a prescrizione , così nel senso filologico 
come in quello giuridico. Decadenza significa scadi- 
mento ; inammessihilita importa che • non si può am- 
mettere concedere una data azione ^ mentre il voca^ 
bolo prescrizione importa modo di acquistare un diritto 
di liberarsi da un'obbligazione, — Non sono perciò ap- 
plicabili alla decadenza o ull' inammessibilità le dot- 
trine che regolano la prescHzione dell'azion penale; 
e tra esse quella A-eWeati continuati o permanenti. 

Ma oltre a ciò, nella maggior parte de' casi, la 
continuazione della tresca non è eflfetto appunto di 
quella perplessità o incertezza dell' animo del con- 
iuge ojBfeso , o di que' segreti moventi , di quelle 
passioni riprovevoli e funeste, che la legge non ha 
voluto fomentare con la sua tolleranza ? L'energico 
intervento dell'offeso, la sua querela , la prontezza 
dell'azione giudiziaria, possono valere frequentemente 
a spezzare una relazione adulterina. Il silenzio l'in- 
coraggia. Perciò la legge è giustamente severa; e 
minaccia, senza alcuna eccezione, la decadenza, 
quando il silenzio sia^ mantenuto per tre mesi. Ed 
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aggiungete phe talvolta, il silenzio pu6 Bt£|,scc^nderè 
tin agguato. H. marito ha già avuto la prova si<:^ura> 
la' certezza incrollabile dell' adulterio. Ma egli noù 
ama di querelarsi ; egli agogna ad un altra ven- 
detta. Ed ha la forza di tacere, ed aspetta, b si- 
mula la più sere^aa tranquillità di spirito. Ormai 
senza la sua tolleranza i colpevoli non potrebbero 
più incontrarsi. Ed egli fa rinascere in loro la fidu- 
cia, egli favorisce i loro convegni. Avviene la sor- 
presa in flagranza, nell'ebbrezza medesima deiram-» 
plesso ; ma quella sorpresa e quell' amplesso sono 
stati da lui desiderati, voluti, favoriti, preparati. Che 
se poi la vendetta gli fallisce , o contro entrambo 
i colpevoli , o contro uno di essi , egli si ricorda 
della giustizia penale e del proprio diritto a querelarsi^ 
già per tanto tempo trascurato e disprezzato, ed in- 
voca a suo favore la permanenza dell'adulterio, per 
quell'amplesso che egli favori e di cui volle esser 
testimone! Dite, se la legge ammettesse per codesta 
ragione la querela del marito, il quale per tre mesi; 
aveva volontariamente eletta un' altra via per conv 
seguire la sua vendetta, non sarebbe xina legge . fa- 
risaica ed iniqua ? . . 

Ed ora, dopo avere illustrato colla giureprudenza 
e colla ragipne il dettato chiaro e non equivoco 
dell' art 356 al. : 1.°, indaghiamo e. rapidamente se 
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dg.i- fatti del • processo sia rimasto provato che Grae- 
tano Alfano avesse acquistato la certezza morale 
dell'adulterio compiuto da sua moglie con Carlo Re- 
tez, da oltre tre mesi priaia degli 8 maggio 1800. 

§ 3.^ 

Di tutte le colpe della sciagurata Adele Ciardi, 
divulgate nel memorandum di Gaetano Alfano, una 
sola io ho il dovere di rammentare; ed è la lunga 
relazione da lei pertinacemente mantenuta, ad onta 
de' divieti, della vigilanza, de' frequenti furori , dei 
ripetuti perdoni del marito , con un tal Filiberto 
Niollet. Non mi muove vaghezza d' inutili scandali, 
ma imperiosa necessità di difesa; poiché appunto ad 
occasione de' fatti del Niollet 1' Alfano cominciò a 
servirsi dell'opera di Germana Casalini , per sorve- 
gliare la condotta della moglie e spiarne i più in- 
timi segreti. E furono cosi intimi i rapporti tra 
questa abbiettissima donna ed Alfano^ e tali le pro- 
ve di fedeltà di lei date al padrone, da doverne 
dedurre per inesorabile rigor di logica la conseguenza 
che quando, poco tempo dopo, la sciagurata Adele 
Ciardi si strinse in adulteri affetti con Carlo Retez, 
il . primo ad averne notizia non potette non essere 
r Alfano. 

Nel 1887 i signori Alfano si recavano spesso a 
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far visita alla famiglia Cafaro. Ivi conobbero il si- 
gnor Filiberto NioUet, il quale, accortosi della ci- 
vetteria dell'Adele, cominciò a corteggiarla. Nel 1888, 
al tempo del varo dell' Umberto T, il marito s' av- 
vide d' una certa intimità , ma non potette aver 
la certezza della colpa della moglie. 

Un giorno rovistando nel salotto trovò sotto una 
colonna di legno un pacco di lettere del Niollet. 
Allora scrisse lungamente all' Adelina, e le intimò 
di uscire immantinenti di casa. Ma la moglie gVin- 
dinzzò una lettera commovente nella quale prote- 
standosi innocente evocava a sua difesa Timmagine 
de' figli. Ed Alfano le credette e perdonò. 

Io non ho il dovere di analizzare i sentimenti di 
quest' uomo ; a me tarda invece di giungere a quel 
fatto che dev' essere , siccome ho annunziato , il 
primo anello della catena logica delle mie argo- 
mentazioni : il segreto accordo tra Alfano e la Ca- 
salini. Sorvolo quindi su tutti gli episodi delle sfide, 
delle bastonate, dell' intervento dun pio sacerdote, 
- il padi'e Figliolia, e d' un tenerissimo amico di Al- 
fano, r avvocato Casaretti, i quali entrambi implo- 
rano il di lui perdono a favore della moglie e cer- 
cano di attenuare le colpe di costei. 

Ad onta di tutto l'Adele continuava a scrivere 
al Niollet delle lettere appassionate, frenetiche, — 
e- al tempo medesimo si rivolgeva al marito con 
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nuova n^ai sempre mentite promesse di ravvedimen- 
to : "Ti scrivo, perchè non mi fido di vivere 8 
^ questo modo. Tu mi disprezzi, non mi guardi ^ 
" forse mi odii. Oh Gaetanino mio non disprezzarmi 
" più. Si, è vero ohe ho commesso un'infamia inau- 
** dita col dar retta per la terza volta alle infami 
" proposte di amore di D. Filiberto, ina deh! por- 
ti donami, sii generoso, perchè ti giuro che non è 
^ stato per me che una follia „. 

Ma allora il marito immagina un espediente, pel 
quale si rivolge a Germana Casali ai. Costei siik 
consegnare dalla padrona delle lettere per NioUet; 
ma invece di consegnarle all'amante , le porta ad 
Aitano. Questi non le ricopia per conservarne gli 
originali, come farà più tardi per le lettere indi- 
rizzate a Retez. Invece incarica la Germana di 
dire alla padrona che NioUet ha lacerato le sue 
lettere in atto di dispregio , e ha detto sdegnosa- 
mente di non volerne più sapere di lei. Questa com- 
media si ripete più volte , ed alla Germana viene 
anche associato un antico domestico di Alfano , a 
nome Raffaele Narsone , altra volta licenziato per 
aver favorito le tresche della signora. Le lettere 
si succedono con frequenza; ma la Casalini porta 
costantemente la medesima risposta: NioUet ha detto 
che egli considera V Adele come morta. 

La signora si fibbandona nelle lettere ai deliri 
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della più sfrenata passione; ma sospetta di essere 
tradita. " Prima di finire so quello che debbo fare. 
^ Mandami ciò che ti ho detto, assassino infame; 
^ mi hai uccisa. Siete tutti infami, tutti di accor- 
'^ do (1). " E le due spie di Alfano sanno anch'esse 
che la signora diffida di loro e si crede tradita. 
Raffaele Narsone scrive alla Casalini: " Di quel 
^ parlamento che facemmo ho fatto tutto , ed al- 
" lorchè verrò io racconterò il contenuto. Subito 
** risposta per mia norma „. E la Casalini a lui il 
tre novembre: '^ Caro Raffaele, — Domani sera lu- 
^ nedì posto solito ora 8 vi s. liuto. Signorina dispe- 
" rato, vi dirò perch^'^ ci chiama tutti infami „. — La 
disgraziata scrive ancora più appassionatamente che 
mai al suo Filiberto in data del 4 , del 10 , del 
12 novembre, — tutte lettere consegnate al ma- 
rito. Nell'ultima lettera dice che aspetta una rispo- 
sta e manderà alla posta fino a Domenica 17 no- 
vembre. Poi non scrive . più, e Niollet scompare dal 
dramma di questo processo. 

* 

^ Quel giorno — leggo nella splendida memoria 
^ de' difensori d'Alfano — quel giorno che trascor- 
" se còme tutti gli altri, Adele Ciardi si rassegnò. 
" E poi le grandi emozioni portano sovente la tre- 

• (1) Letlera del 4 novembre 1889. 
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^ glia e talvolta uaa crisi salutare. Ella non scris- 
** se più, rientrò in sé stessa e poco a poco si ri- 
" sovvenne ohe vi era un amore più profondo — 
" quello pei figli; un affetto più vero — quello pel 
" marito. Ed allora il suo cuore si schiuse alla spe- 
" ranza, e bandendo da sé le ubbie di morte, sor- 
^' rise alla vita. 
. "^ Alfano aveva vinto. „ 

No, non aveva vinto Alfajio. I bei periodi della 
memoria de' miei contraddittori sono intinti ne' co- 
lori del più falso romanticismo. Innanzi alla bru- 
tale verità , essi , cultori ed apostoli del realismo, 
hanno indietreggiato. 

Adele Ciardi, invece, non si rassegnò punto. Non 
sentì il suo cuore dischiudersi novellamente alla vi- 
ta. Ma obbedì ancora una volta alla legge fatale del 
suo organismo, trascorrendo subito, senza stanchezza, 
senza disgusto, da un fallo ad un altro. La sua 
fibra irrequieta pareva non s'appagasse se non nelle 
emozioni malsane d'un amore colpevole. Forse nello 
stesso mese di Novembre 1889, dopo le ultime let- 
tere al Niollet, quando sembra a' difensori di Alfa- 
no che l'anima errabonda di lei, stanca degl'infiniti 
dolori d'una passióne infelice, ripieghi finalmente il 
volo verso il nido de' santi, e soavi affetti della fa- 
miglia, ella passa d'un tratto ad un abbandono ra- 
pido, completo, fatale nelle braccia di Carlo Retez. 
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Quafido sì conobbero questi due ? Nella seconda 
metà di Febbraio, dice l'illustre Procuratore Generale, 
accettando senza critica V opinione di due intimi 
amici di Retez, — il sig. Conte Luigi Gaetani di 
Laurenzana e il sig. avv. Giampietri. Costoro in- 
fatti affermano che soltanto verso le metà di Feb- 
braio 1890 Retez abbia visto la prima volta l'Adele 
sul terrazzo della casa di lei che è di fronte alla 
casa dei Laurenzana. Ma fu quella davvero la pri- 
ma volt^, o piuttosto essi s'avvidero soltanto allora 
d'un qualche scambio di sgaardi, di sorrisi, di gesti 
fra' due giovani ? È ben facile convincersi che la 
signorile riservatezza del Retez abbia dovuto per 
lungo tempo impedire che i due amici concepisse- 
ro qualunque sospetto. Riservatez7ia che è indiret- 
tamente attestata da que' due egregi gentiluomi- 
ni , allorché narrano che , avendo anche vista 
qualche volta la cameriera della signora Alfano 
sulla Banca di cui Retez è il Direttore, " gli fecero 
^ notare la sconvenienza di mettersi in relazione 
" con una signora di cui non si conosce il manto, 
" ed egli rispose assicurandoli di essere stato a vi- 
" sitarla una sola volta , e che non ci sarebbe più 
^ tornato.... „ (voi. JI. fol. 20 e 2J ). Adunque 
agli amici più intimi di Carlo Retez non era nota 
tutta la verità. E se anche non fosse così, bisogne- 
rebbe credere che il Gaetani e il Giampietri, preoc- 
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capati della penosa impressione d' una gravidanza 
che si diceva nel pubblico certamente adulterina, .e 
rammentando forse inesatt-amente de' fatti di cui 
appena qualche volta s'era discorso ccl Retez, siano 
stati incoscientemente indotti a dar per certa una 
data che non lo era, quasi per un intimo bisogno 
di veder sottratto lamico loro alla morale responsa- 
bilità di quella triste conseguenza dell'adulterio. 
Insomma è possibile qualunque ipotesi , tranne 
' che r adulterio sia cominciato dopo il 15 di feb- 
braio e dopo la fatale gravidanza della sig.* Ciar- 
di. Perchè , se v'è una testiruone che debba sa- 
per la verità tutta intera, per essere stata interme- 
diaria nella tresca sin dal prima giorno , questa è 
la Germana Casalini ; la quale nello stesso giorno 
della tragedia dichiarò al Pretore ne' seguenti ter- 
mini: " Da circa trenta mesi presto servizio come 
" cuoca in casa del sig. Gaetano Alfani, E non 80- 
u NO CHE SETTE OD OTTO MESI che la sig.* Adele 
u Ciardi, moglie dello stesso, mi fece confidenza che 
" aveva relazione amorosa col sig. Carlo Retez, del 
^ che in certo modo io la rimproverai , facendole 
^ notare che il marita, non dico 1' amava, ma l'a- 
" dorava. (Voi. II lol. !).„ E voi dite febbraio, — 
cioè appena due mesi e mezzo prima del sanguino- 
so scioglimento di questo dramma ! Ma avrebbe 
potato la Casalini , ' — essa , la turpe mezzana 
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sin dal primo giorno , — scambiare uno spazio 
di due o tre mesi con un altro di sette od otto ? 
dimenticarsi se le sue prime ruffianerie o i pri- 
mi tradimenti fossero avvenuti dopo la festa di 
capodanno ? dopo V ultimo Natale , o prima ? Ve- 
dete bene che un equivoco da parte della Casalini 
non è possibile; e tanto meno una menzogna, non 
avendo essa interesse a mentire a favore del Retez. 
Ed aggiungete che ha reso, non una , ma ben sei 
dichiarazioni , — e taluna anche dopo la pubblica- 
zione del processo, e le requisitorie e le precedenti 
sentenze della sezione d' Accusa (voi. II fol. 1, 11 
bis, 14, 18, 22, 95); e non ha mai osato di mo- 
dificare in alcuna guisa la circostanza affermata ca- 
tegoricamente il di 8 maggio. Piuttosto ne ha ag- 
giunto delle altre, la cui importanza è assai seria, 
e ne riparleremo tra poco: u Avendomi la signora con- 
a fidato che era incinta , tuttoché DA CINQUE MESI „ (s'in- 
tende, cinque mesi prima del moménto delle confi- 
denze) ^ PER I DISTURBI Ne' QUALI VIVEVA COL MARITO 
^ NON AVEVA CON LO STESSO CONTATTO , e che la gravi- 
" danza era opera del sig. Hetez, m'incaricò di portare 
" una lettera al dottor sig. Alfonso Guarino onde avere 
" una ricetta per abortire „ (fol. 11 bis, .10 maggio). 
Ma bisogna ancor tener conto del modo nel qua- 
le cominciarono gli amorosi rapporti fra' due. Si son 
visti, r una dalla terrazza delia propria casa, l'altro 
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dane finestre della casa de' Laurenzana. Ecco tutto. 
L'Adele ha visto Carlo, e dalle ceneri ancor calde 
deirinfelicissimo amòre di Niollet ha àentito spuntar 
le ali d' un novello amore. 

Non rimpianto, non raccoglimento; non rispetto 
pel marito, non carità pe' figliuoli. Essa non ha in- 
contrato Rotez in alcune delle poche case di amici 
o di congiunti dove il marito rare volte la condu- 
ceva. Non ha subito V incanto della parola , il fa- 
scino della seduzione; nemmeno una lettera ha ri- 
cevuta da lui. Dopo averlo visto dalla terrazza, ha 
mandato giù in istrada la Casalini , a parlare con 
quel giovane a lei interamente ignoto; ed essa per 
la prima gli ha scritto. Lo narra la Casalini: aQuan- 
" do la mia padrona Adele Alfano cominciò la sua 
** relazione col sig. Retez , m' impose di portare a 
u costui una lettera.... la quale fu seguita da altre 
** tre o quattro con intervallo di pochi giorni. Il 
" Retez non dava risposte scritte, ma invece man- 
* dava a fare delle imbasciate, alla signora per mio 
** mezzo „ — E a questo giovane , da lei non co- 
nosciuto altrimenti che per averlo visto su da una 
terrazza, di cui le erano ignoti affatto i sentimenti 
e le tendenze; dopo avergli scritto per la prima, e 
ad onta dell' ingiurioso rifiuto di lui a risponderle 
per iscritto , essa non tardò a dischiudere V uscio 
della casa maritale e ad abbandonarsi... 
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* 
* * 

Quando Alfano ha avuto notizia della nuova in- 
fedeltà della moglie? quando ha acquistato l'intima 
certezza che la donna, tante volte colpevole e tante 
volte perdonata, s'era data a Retez ? 

Io sono convinto che Gaetano Alfano è stato 
consapevole della tresca sin da quando cominciò. E 
questa volta egli n-on ha punto dubitato dell'inten- 
sità della colpa. Fin dalle prime gli è stata rivelata 
piena, intera, la sozzura, dell' adulterio consumato 
nella sua casa , nelle ore in cui egli era assente. 
Certamente nn uomo varcava la soglia del suo do- 
micilio coniugale e vi rimaneva in compagnia di 
Adele Ciardi. Gaetano Alfano aveva potuto dubitare 
altre volte che uno studente fosse salito in sua casa; 
che la moglie e Filiberto Niollet si fossero incontrati 
da solo a sola , in qualche nido romito , lontano 
dalla casa coniugale. Ma se avesse saputo con cer- 
tezza runa cosa o l'altra , non sarebbe stato cosi 
melenso da credere all' innocenza di quei segreti 
abboccamenti. E per ciò appunto non ha mai du- 
bitato della natura dei rapporti che la moglie aveva 
col Retez , da lei accolto furtivamente nella casa 
maritale. 

Colei che lo avvertì della tresca appena comin- 
ciata fu la Casalini. E non poteva essere altrimeu- 
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ti. Lo ^ice egli stesso, l'Aitano, nelle dichiarazioni 
che fa il giórno 8 maggio, poche ore dopo la tra- 
gedia; — quando ' non si pensava nò all'aggravante , 
della premeditazióne , e ne tampoco alla eccezione 
dlnammessibllità della querela d'adulterio contro 
Retez. Dice infatti ar Questore: " Da qualche tempo 
^ mi era accorto che mia moglie aveva strette re- 
^ iazioni intime con certo Retez Carlo , che non 
" conosco e che non so ove abiti (!). Allo scopo 
"^ di ovviare qualsiasi macchia al mio onore comin- 
" ciai ad usare là precauzione di chiudere la porta 
" di casa a chiave sempre che uscivo lasciandovi 
" solo mia moglie. Ciò malgrado le relazioni con- 
^ tinuarono, e mi riusci di sequestrare diverse lettere 
^ di detta mia moglie, mercè la cooperazione della 
" mia domestica Germana Casalini , alla, quale mi 

" ERA RIVOLTO PER TANTO CONSEGUIRE (vol.I, fol. 9) „. 

Si era rivolto lui alla Casalini, perchè gli procac- 
ciasse qualche lettera della moglie. Rammentatelo 
beìiej poiché qui si vuol dare ad intendere agli scioc- 
chi che il marito abbia inaspettatamente sorpreso 
una lettera della moglie nelle mani della Casalini, 
e cosi abbia avuto uno dei prfmi indizi dell'adulterio. 
No, questa è menzogna. Si è rivoltò lui alla Casalini 
per avere le lettere della moglie. V'è dall'altro. Par- 
lando lo stesso giorno col Pretore, Alfano si esprime 
ancor più ohiaràmetìte, e spiega è dimostra fino ul- 
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l'evidenza come non ci sia potuta stare una sor* 
presa, che non era punto necessaria : u Riuscii ad 
" INDUBRE la mia domestica Germana Casalini A 

"" BIFEBIEMI SE E QUALI EELAZIONI AVESSE MIA MO- 

" GLIE , perchè , trovandomi circa un anno fa di 
^ villeggiatura a S. Giovanni a Teduceio , mi fu 
"' consegnata dal portalettere una lettera amoro- 
" sa indirizzata alla connata domestica , ma che 
" dal contenuto rilevai che riguardava mia mo- 
" glie, lettera che gli veniva spedita da un tal Pi- 
" liberto NioUet, impiegato nel riformatorio Vittorio 
" Einmanuele, mio amico, E fu così che la detta 
" Casalini mi consegnò la lettera „ . Gliela conse- 
gnò, capite ? Nieùte sorpresa, dunque. Ma invece 
appena la disgraziata signora ha scritto la lettera, la 
Casalini, che era venduta al marito, la Casalini che 
aveva, sin dal tempo del Niollet, accettato il turpe in- 
carico di spiare e di tradire, riferendo al marito se e 
quali relazioni avesse la MOGLIE; la Casalini la 
porta air Alfano e informa costui della nuova re- 
lazione adulterina che si stringe con Carlo Retez. 
Niente sorpresa, ripetiamo. La sorpresa è stata messa 
su più tardi: — dalla Casalini, la quale ha ribrezzo 
della vile opera compiuta, e sente il ribrezzo che 
ispira in tutti i cuori; e dall' Alfano, molti giorni 
dopo, nel memorandum famoso, pubblicato per le 
stampe, e che .non è certo dettato da lui, ma con- 
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tiene i suggerimejiti, i consigli degli - amici . suoi e 
(Jei fautori della sua. difesa. Ma . prima . che fosse 
stampato e dijffuso il memorandum, due fatti erano 
già constatati nel processo con evidenza sovrana, 
per le dichiarazioni certamente non sospette di Ger- 
mana Casalini e di Qt^etano Alfano; — cioè che la 
relazione , adulterina col R^tez era cominciata sette 
od 'Otto mesi prima dell' uccisione di Adele Ciardi, e 
che le lettere di costei la Casalini le aveva spon- 
taneamente consegnate al marito. 

E al pari della sorpresa, è favola, inventata la 
prima volta nel. memorandum ^ . che la inaspettata 
rivelazione dell' adulterio fosse stata fornita all' Al- 
fano da un fatto fisiologico, verificato nell'intimità 
della vita coniugale. Certe audacie di linguaggio 
mal saprei imitarle; parli per me l'autore del me- 
morandum: " Or son tre mesi mi avvidi che alla 
u mia signora mancavano le sue regole, e ciò ebbe 
u per me una gravità seria, giacché da qualche 
" tempo noi usavamo dei riguardi nell' accoppiarci 
tt per espressa volontà di lei, che si mostrava restia 
" adducendo che le ripetute gravidanze la facevano 
" invecchiare anzi tempo. A questo sistema, natu- 
'' ralmente, io non. mi prestavo volenteroso, ma 
tt erano tali le premure di lei, piena com'era di 
" vanità, per la sua bellezza, da - obbligarmi a se- 
^ condarla. Dalla mancajiisa adunque, delle di 1^ 
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•^ funzioni trassi sospetto che si fosse ripetuto e con- 
" tinuasse un altro infame adulterio ^. E qui segue 
il racconto della sorpresa di una lettera in mano 
alla Casalini — racconto che già dimostrai menzo- 
gnero. 

Or questa, dell' amplesso infecondo , non è che 
una laidezza inutile, perchè non vera. Vi si è pensato 
quando ai è cominciata a sentire e comprendere V in- 
feriorità morale di questo marito, che si vendica 
dopo aver registrata , come diceva lo scrittore 
d' un articolo pubblicato in un importante giornale 
di Roma, in partita, doppia^ e per lungo tempo, la 
prova scritta dell'adulterio. Vi si è pensato, del 
pari che alla sorpresa della lettera, quando si è vista 
la necessità di rappresentarlo come un infelice, tor- 
mentato da un dubbio perenne, e a cui sfugge sem- 
pre la certezza; che riceve una prima e brusca ri- 
velazione neir intimità stessa dell' alcòva, e si dà 
quindi a raccogliere febbrilmente le prove del de- 
litto per chiedere al magistrato la separazione per- 
sonale. Ma purtroppo la verità non è questa. Al- 
feno ha mentito quando ha attribuito alla mo- 
glie la colpa di aver voluto portare nel talamo 
quella aozzura che ormai è diventata, — tan- 
to minaccia di dijBfondersi, — uno de problemi più 
urgenti e complessi che affatichino il sociologo e il 
moralista: • l' amplesso infecondo ! La donna adultera 
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avrebbe imposto all'amante la stessa limitazione. 
Se avete esperienza della vita , non esiterete un 
istante ad ammettere la certezza indiscutibile della 
mia affermazione. E se qualche volta, nel deli- 
rio della voluttà, fossero stati dimenticati i precetti 
della prudenza preventiva, la donna adultera avrebbe 
chiesto al marito un amplesso completo e fecondo per 
poter nascondere sotto la legale presunzione della pa- 
ternità legittima le conseguenze della sua colpa. Infat- 
ti era forse Alfani quegli che imponeva la limitazione 
nell'amplesso ? No — Egli dice che la moglie, lui ri- 
luttante, chiedeva instantemente che egli si assogget- 
tasse ad una pratica violatrice delle leggi arcane del- 
la voluttà e della stessa natura. Se dunque l'Adele, 
impotente a frenare i suoi trasporti quando s'abban- 
donava all'amante, avesse trepidato per la possibi- 
lità di una gravidanza ingiustificabile agli occhi del 
marito, oh certamente essa si sarebbe data, anche 
una sola volta, intera a costui, il quale, nella pie- 
nezza dell'abbandono , destinato a coprire il tradì- 
mento , avrebbe creduto di scorgere invece una 
prova della tenerezza della moglie da lui adorata! 
Questo avrebbe fatto Adele Ciardi , invece di scri- 
vere una lettera al Dottor Alfonso Q-aarino, con cui 
si faceva a chiedere una ricetta per provocare l'a- 
borto. 

Lsi, verità sta . invece ne detti della Oasalini, che 
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io trascrissi più innand : ^ Àvendónii la; éigiibra 
" confidato che era incinta tuttoché da cinque 

a MESI, PER I DISTURBI NE' QUALI VIVEVA CÓL MARITO 
^ NON AVEVA CON LO STESSO CONTATTO, 6 chie la gra- 

^ vidanza era opera del sig. Retez, m' incaricò^ di 
tt portare ima lettera al Dott. Alfonso Q-uarino onde 
" avere una ricetta per abortire „. E la verità è 
più semplice, come vedete ; e più umana. Ne' mesi 
di ottobre e di novembre 1889. quando la passione 
dell'Adele per Niollet pareva giunta al paroàismo, 
ed il marito ne sequestrava e ne leggeva le lettere, 
come avrebbe potuto egli, stringere amorosamente 
fra le braccia una donna la cui anima sdegnosa 
s' involava da lui e sognava fremente la voluttà 
nelle braccia d' un altro uomo ? 

Se egli si tosse macchiato di tanta viltà , non 
meriterebbe solo d'essere compianto come un debole 
e credulo marito , ma si assomiglierebbe al brtito, 
nel cui istinto sessuale non luce la spiritualità del- 
Tamore. E in nome della dignità umana voi do- 
vete rinnegare la bassezza imposta ad Alfano da 
lina creduta necessità di difesa. 

Resta adunque accertato che Germana Casalini, 
appena venne in possesso d'uria lettera "dell' Adele 
al Retez, come aveva fatto per quelle indirizzate 
al Niollet, la portò al marito ; e questi, ritenendo 
per «è la lettera originale, ne fece portare una co- 
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pia a Retez. Se ne vuole ancora un argomento? 
Di fatti, una volta che per dichiarazione dello stesso 
Alfano bisogna escludere la sorpresa^ e ritenere che 
la Casalini, mantenendo il patto conchinso col pa- 
drone, lo abbia spontaneamente informato della 
nuova relazione strettasi fra la moglie e il Retez, 
una domanda si . impone al buon senso di ognuno. 
Perchè mai la Casalini avrebbe dovuto occultare la 
colpevole corrispondenza per tanto tempo, e favo- 
rire, airinsfiputa del marito, i convegni dei due adul- 
teri, riservandosi di farne improvvisamente la rive- 
lazione dopo più mesi ed in epoca vicina alla ca- 
tastrofe degli otto maggio? Se ci è una ragio- 
ne che valga a spiegare questa strana , inespli- 
cabile condotta che si vorrebbe attribuire alla 
Casalini, si abbia la bontà d*indicarmela ; io non 
sono stato buono a . ritrovarla. E allora ditemi pme 
che vi piace di credere alla sorpresa di una lettera 
per parte di Alfano, ad onta che Alfano per ben 
due volte, prima che gli scrivessero il memorandum, 
abbia detto senza equivoci che la Casalini, rima- 
stagli devota dopo i fatti di NioUet , gli consegnò 
UNA LETTERA. Ma se la consegna fu spontanea , la 
lettera che fu consegnata dovette essere la prima 
che l'Adele scrisse a Carlo Retez. E fu per questo 
appunto che il Retez, non avendo mai ricevuto una 
lettera autografa della . signora Ciardi , non . potette 
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avvedersi della -falsificazione, e , del tranello.- E dal 
suo canto >Alfano ha stimato conveniente di pre- 
sentare alla giustizia solo le ^iù recenti , che eran 
quelle che parlavano della gravidanza. 

Ma, si ripiglia da Alfano, se la Casalini mi ha 
consegnato le lettere, mi ha però sempre taciuto 
che Retez si recasse in casa ; e però io ignoravo 
che r adulterio si fosse consumato , prima che la 
gravidanza illegittima non fosse venuta nella sua 
brutale evidenza a rivelarmelo. 

Io domando a tutti gli spiriti serii e non preve- 
nuti se questo non sia un puerile e sciocco espe- 
diente di difesa. Come mai la Casalini, consegnando 
spontaneamente le lettere, avrebbe potuto tacere la 
verità intorno ai convegni de' due amanti ? Spia 
abbietta e traditrice d' una misera donna , sino a 
consegnare le di lei lettere segrete al marito e a 
far consapevole costui della novella tresca, sarebbe 
poi stata pietosa e fedele verso di lei occultando 
solo le visite furtive del Retez ? E l'avesse pur fatto; 
a, che le sarebbe mai giovato! Le lettere erano 
nelle mani del marito ; e le lettere parlavano 
tutte degli adulteri convegni. Alfano adunque 
avrebbe saputo da esse che la moglie riceveva in 
casa l'amante. E, sospettata, spiata, guardata a vi- 
sta, dopo avere già scritto a NioUet che la Casa- 
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lini e RaflGaele Narsone la tradivano e ohe tutti 
erano in j ami , — come avrebbe potuto accogliere in 
casa Carlo Retez sej^iza la complicità di Germana? 
Quale simulazione infernale, quali miracoli di per- 
fidia, non erano stati necessari perchè G-ermana ri- 
guadagnasse la .perduta fiducia della padrona , e 
con le sue proteste di fedeltà e di attaccamento 
suscitasse nel cuore di quella misera donna il de- 
mone sopito dell'adulterio? Misterioso, terribile arca- 
no di questo processo ! Se Germana non favorisce 
i colpevoli disegni della padrona, l'adulterio è im- 
possibile ! e intanto Germana sta lì, a canto alla 
padrona, pagata da Alfano, per riferire a lui se e 
QUALI RELAZIONI AVESSE LA MOGLIE, — o in altri ter- 
mini per favorire l'adulterio e consegnarne al marito 
le prove! 



4t 
4: 4: 



Questa volta Gaetano Alfano è certo dell' infe- 
deltà della moglie. Oh s' egli n' certo ! 

Si è tentato di dare a credere che gli ripugnasse 
di leggere le lettere della moglie, e che però, igno- 
randone il preciso contenuto, potesse ancora dubi- 
tare per qualche tempo se la colpa fosse stata o no 
consumata. Ma Alfano, quando parlò il giorno 8 
maggio al Questore, senza avere ancora ascoltato 
c^onaigli di amici e di difensori, e sotto l' immediata 
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impressione de' fatti , disse assai cliiaramente che 
quelle lettere le aveva lette e meditate, e sapeva 
fin troppo quello che contenessero. 

Come ignorarlo, se le aveva ricopiato! ^ Le let- 
" tere dirette al Retez sono sei, e da esse si rile- 
" vano espressioni infuocate d'amore, NONCHÉ i di- 

u VERSI CONVEGNI Mi riuscl puro di sequestrare 

" una lettera diretta al Dottore Alfonso Guarino 

^ etc Onde la gravidanza ultima di mia moglie 

44 era conseguenza dell' illegittima unione della stessa 
" col Retez, ciò che del resto si rileva a chiare 
" note anche dalle lettere esibite, (fol. 12 a 
15 voi. I). 

E v'è dippiù — Anche nell'ultima sua dichia- 
razione (1) Alfano ribadisce ciò che avea confessato 
nella prima. In quanto alla natura de' rapporti che 
sua moglie aveva avuti con Retez egli non ebbe 
mai il menomo dubbio. Griunge sino a concedere 
egli stesso che questo stato d' intima certezza abbia 
potuto durare tre mesi: « Due o tre mesi prima 
44 della sventura incoltami, e propriamente dal mo- 
" mento in cui fui certo della tresca impegnata 
** DA MIA MOGLIE CON Carlo Retez, non le rivolsi 
^ più la parola, non ostante avessimo continuato a 
u convivere nella stessa casa, ed io le proibii che 
^ mi avesse parlato ,. — E più appresso : a Fino ai 

(1) lt> febbraio 1892 — f. 310 voi. L 
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a Jaitl di Eetez ho detto che sospettai solamente del- 
^ V adulterio^ ma anche il sospetto fu fatto sparire 
u dalla mia mente^ perchè il padre FiglioUa da me 
u interessato^ a consiglio dell' avvocato Casaretti^ mi 
*' aveva assicurato che se mia moglie era una donna leg- 
^ giera, era però innocente. SOLAMENTE QUANDO AP- 
" PRESI I FATTI CONSUMATI COL ReTEZ, FUI CON- 

" VINTO DELL' INFEDELTÀ DI MIA MOGLIE 

^ E FU ALLORA CHE IO COMPRESI CHE NON ERA PIÙ 
" POSSIBILE LA CONVIVENZA INSIEME, ti 

Era certo, — dice Gaetano Alfanz, — fui CON 
VINTO deir infedeltà di mia moglie. Ebbene no, 
rispondono i suoi difensori. Tu t' inganni disgraziato 
Alfano, tu sei vittima di un' allucinazione ! Quella 
che per la tua coscienza era certezza, era convin- 
zione, per noi è semplice sospetto, è nient' altro che 
dubbio.... Tu non ti sei convinto, tu NON devi es- 
serti convinto prima del mattino degli 8 maggio!... 

Eppure alle tante prove della certezza in cui 
era Alfano si aggiunge un argomento gravissimo 
di ordine morale. 

Guardate come muta il suo contegno rispetto ai più 
intimi amici; a quello stesso giovane che egli ha in 
conto di fratello più che d amico — al Casaretti! Fin- 
ché r anima sua si dibatteva tra le angosce del 
dubbio , in seguito al carteggio da lui sorpreso tra 
la moglie ed il NioUet , egli sentiva il bisogno di 
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versare la piena dell' affanno in un cuore capactì 
d' intenderlo. IJgli non era sicuro della colpa, e ob- 
bediva ad un intimo bisogno , ricercando i con- 
sigli 5 il parere , il conforto del suo amico Ca- 
saretti o del Padre Figliolia, la cui parola affettuo- 
sa e consolatrice calmava il suo spirito e cadeva 
come pioggia benefica e sospirata sulle fiamme ac'^ 
cese dalla gelosia e dal sospetto. Ma ora , perchè 
parlare de' suoi nuovi dolori ? Dov' era la più lon- 
tana possibilità del dubbio ? Ricorrere nuovamente 
air amico significava rivelare la sua vergogna, sen- 
za speranza di conforto. Ed ecco che Casaretti si- 
no al giorno otto maggio non ha nemmen saputo 
che esistesse un Carlo Retez. a Io ignoravo a di- 
" rittura la tresca della moglie dell' Alfano con 
" Carlo Retez , e quindi mi riusci improvvisa e ài- 
u spiacevole la notizia che appresi dalla voce pub- 
^ blica nelle ore p. m. del giorno otto maggio 1890 
u che il detto Alfano aveva sorpreso in flagrante 
u adulterio il Retez con la moglie e che aveva fé- 
" rita ed uccisa costei ^. Ben vedeva da più mesi 
il Casaretti che Y Alfano era triste ed abbattuto più 
del solito ; ma la sua costante e tenera amicizia 
non valeva ^ trarre di bocca all' amico il segreto 
affanno che lo struggeva. E quando la disgraziata 
Ciardi si fece nuovamente ad implorare T interven- 
to del padre Figliolia per placare l'oltraggiato ma- 
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rito, questi non volle permetterlo. " Volevo farti 
" persuadere da Figliolia, che non è venuto, forse 
^ perchè tu glie l'hai proibito (1) „. — Di fronte 
alla crudele certezza del disonore, al tradimento 
compiuto , air irreparabile, che valevano più i pie- 
tosi uffici ed i santi consigli del pio ministro del 
Signore ? 

Gli è che nell'animo dell' Alfano si veniva com- 
piendo una profonda rivoluzione morale. La visio- 
ne dell' adulterio egli non 1' aveva mai avuta cosi 
netta e precisa , in tutta la sua brutalità. I dubbi 
ricacciati sempre nel fondo del cuore, le speranze 
di un ravvedimento della moglie, carezzate sempre, 
e sempre deluse, la lotta diuturna, angosciosa , tra 
r amor proprio e l'amore, — tutto questo cumulo di 
energie chiuso da tanto tempo nel cuore d'Alfano, 
non poteva non rendere più intenso e straziante il 
sentimento della certezza. Alla gelosia del cuore 
veniva ad aggiungersi la gelosia della carne. Ha 
osservato un delicatissimo scrittore moderno che 
" giammai Vonore o V amore fanno sì che un uomo 
u tradito pensi ad uccidere una donna. Vomicidio 
tt viene da sensi. La voluttà , la quale non è che 
" fisica j è sempre vicina a diventar feroce ^. Di 
questa trasformazione de' sentimenti dell'Alfano ben 
s'era avveduta, nel suo fine istinto di donna, l'Adele 

(1) Lettera di Adele Ciardi a Gaetano Alfano— voi. 1. 6.* lettera. 
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Ciardi; ed essa , che V aveva sempre audacemente 
sfidato, cominciava ad averne paura: " solo al ve- 
" derti comparire mi batte il cuore come se si vo- 
" lesse spezzare, perche temo che da un momento 
^ all'altro mi uccida, E tante volte mi hai minac- 

" CIATO DI FAELO „ (1). 

Ma più tardi, quando alla certezza dell'adulterio 
venne ad aggiungersi quella della gravidanza adulte- 
rina; quando alla visione d'un corpo adorato, palpi- 
tante d'amore e di voluttà nell'amplesso d'un altro 
uomo, succedeva quella d'una nuova vita accesa in 
quel bel corpo dalla virile energia dell'adultero; quan- 
do sullo strazio della carne, del cuore, di tutto Tessere, 
si sollevava il disgusto, il ribrezzo, 1' odio per que- 
sto estraneo che veniva ad introdursi nella famiglia, 
derubando i figliuoli legittimi; oh io non mi mera- 
viglio che Alfano abbia sentito il bisogno di sot- 
trarsi a tanta sventura, e il desiderio di uccidere.... 

Meglio di me l'hanno detto i difensori di Alfano: 
" C'era dunque un fatto nuovo che non trovava ri- 
" scontro o equivalente in alcun fatto anteriore — 
"' il figliuolo adulterino che s avanza. L' adulterio 
** è un attentato ai diritti sociali; il parto adulte- 
^ rino è un attentato ai diritti naturali. Voi potete 
" perdonare al primo, perchè colpisce voi; non po- 
" tete perdonare al secondo, perchè colpisce la fa- 
ci) Nella stessa let'era citata innanzi. 
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^ miglia, colpisce i terzi, i cui diritti dovete salva- 
•' guardare. E quando il P. M. incalza Alfano in 
" nome de' figli, non si accorge che Alfano appunto 
^ pe' figli si agita, soffre, delinque!... Anche egli era 
^ uomo, e se aveva abdicato, come voi dite, ai di- 
" ritti di sposo, non poteva, non doveva abdicare 
'^ a* diritti di padre, ed a ciò che vi era di più sacro 
" per lui su questa terra, la legittimità della sua 
•" famiglia „ (1). 

Ma. appunto per questi sentimenti e per le pas- 
sioni che gli turbinavano nell'animo, Gaetano Al- 
fano non pensò, non poteva pensare a raccogliere le 
prove della infedeltà della moglie nel solo fine di ren- 
dere possibile una separazione personale; e quando si 
preparò a sorprenderla nella flagranza dell'adulterio, 
non obbediva panto all' intimo proposito di accer- 
tarne solamente la colpa e di scacciarla dalla casa 
coniugale. 

Se avesse voluto separarsi dalla moglie, sarebbe sta- 
ta bastevole, tralasciando tutto il resto , la storia do- 
cumentata degli amori di lei col Niollet. In quelle let- 
tere riboccanti di passione, negli scritti dello stesso 
Niollet, ce forse quanto basta a persuadere i più schivi 
che l'oblio de'doveri coniugali era stato completo, e 
l'adulterio si era consumato. Ma ne mancasse anco 
(1) Difesa di Alfani — pag. 75. 
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la prova, quelle frenetiche dichiarazioni di amore, que' 
giuramenti di fedeltà eterna, quell'abbandono comple- 
to delFanima d'una moglie in preda al delirio di col- 
pevoli affetti, non era for.^e pel marito la più ateoce 
delle ingiurie ? La separazione adunque non avrebbe 
potuto non pronunziarsi da' Tribunali , per colpa 
della moglie. 

Se Alfano non avesse avuto in animo che la 
cessazione di un'odiosa convivenza coniugale , gli 
sarebbe bastato di presentare in giudizio una sola 
delle lettere indirizzate dalla moglie a Carlo Retez. 
Non ve n' ha una che non contenga la confessione 
di aver ricevuto furtivamente in casa l'amante, con 
la complicità della cameriera. Non ve n' ha una 
in cui non si faccia il progetto di nuovi convegni 
amorosi, e non si parli apertamente de' terribili so- 
spetti da cui la sciagurata donna è straziata , per 
la certezza che il frutto della colpa si agiti nelle 
sue visceri, e per lo spavento che le incute il con- 
tegno del marito. Oh questa volta la colpa era 
certa e confessata per iscritto, ed alle lettere del- 
l'adultera si sarebbero aggiunte le testimonianze 
schiaccianti di Germana Casalini ! 

Se Gaetano Alfano avesse voi uto addurre al ma- 
gistrato le provo della colpa della moglie, non sa- 
rebbe bastata, per perdere e vituperare quella scia- 
gurata , la sola lettera con la quale si faceva a 
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chiedere al Dott. Alfonso Guarino la ricetta della 
segala cornuta ? L' Adele Ciardi sarebbe rimasta 
convinta d'una colpa ancor più grave dell'adulte- 
rio, quaP è il criminoso progetto d' un aborto; e le 
sentenze de' Tribunali 1' avrebbero scacciata dalla 
casa d'un galantuomo, tra il disgusto e il ribrezzo 
di tutta la gente onesta. 

Ma no, non era la separazione quella che Alfano 
voleva. La separazione giudiziaria non spezzava il 
vincolo legale che lo congiungeva alla prole adul- 
terina. Il figlio della colpa sarebbe stato attribuito 
a lui; avrebbe portato il suo cognome ; sarebbe 
concorso nella sua successione insieme ai figli 
suoi. Quale orrore la sola idea duna tale pa- 
ternità impostagli per legge! Eppure non vi era 
scampo. Nemmeno 1- adulterio provato e dichia- 
rato con legale sentenza dà diritto al padre di di- 
sconoscere il figlio, a fuor che quando glie ne sia 
stata celata la nascita ?? — e la gravidanza invece 
si svolgeva nella stessa sua casa, mentre apparen- 
temente si viveva da lui e dalla moglie nella più 
tenera intimità coniugale , e tutti credevano che , 
dopo i fatti di Niollet , la moglie ravveduta fosse 
tornata ai legittimi affetti. No, non v'era alcun ri- 
medio. subire la vergogna e il martirio perenne 
di una figliuolanza adulterino , o farla finita per 
sempre. Ed Alfano volle uccidere. 
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§ 4.^ 

Chi legge le lettere di Adele Ciardi si persuade 
assai di leggieri che Carlo Retez per lungo tempo 
non si recò a casa Alfano, e che forse non ne avreb- 
be mai più varcato la soglia se non fosse stato insi- 
stentemente premurato a recarvisi. 

Io spero che nessuno si atteggi ipocritamente a 
meraviglia o indignazione, se mi ode affermare, co- 
me la cosa più naturale del mondo, che Carlo Retesi 
non amò punto la disgraziata moglie di Alfano. 
Dirò anche di più: che non ebbe per lei nemmeno 
quella verace stima la quale talvolta è un vincolo 
che stringe le anime fra loro più della tenerezza e 
della passione. Rammentate com'egli aveva avuto quel- 
. la, donna. Uno scambio di sguardi da una terrazza, — 
un' ambasciata per mezzo d'una cameriera, — dalle 
lettere a cui egli non rispose mai , — e poi V amr 
plesso. Pace alla povera morta; ma non è cosi che 
le donne giungono a signoreggiare i nostri cuori, 
È legge fetale che non si ami davvero se non in 
proporzione de sacrifici, che ci costa la persona amata; 
per ciò forse niun amore sovrasta a quello della 
madre. L'amore che portiamo ad una donna è tanto 
maggiore, quanto più larga parte della nostra gio- 
vinezza, della nostra felicità», de'sogni,, delle aspira- 
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zioni nostre , di tutto il nostro essere , sacrificara- 
mo a lei. E nessuno, più del libertino, disprezza la 
donna che facilmente s'abbandona alle sue carezze; 
omaggio incosciente che la leggerezza e il vizio 
rendono alla virtù della donna e alla dignità del- 
l' amore. La colpa non degrada, sempre una donna ; 
ma occorre per ciò che intorno alla chioma bruna o 
bionda di lei splenda come V aureola del martirio. 
Il genio dell'umanità nei capolavori della letteratura 
di tutto il mondo, s'è inchinato sempre innanzi alla 
sublime grandezza d'una passione colpevole, consa- 
crata dal dolore e dalla morte.... Ma perchè Retez 
avrebbe dovuto amare quella donna ? perchè sti- 
marla ? che cosa sapeva di lei , vissuta sempre in 
Ima società tanto diversa da quella nella quale egli 
usava? Aveva visto schiudersi per lui, su d'una ter- 
razza, il calice odoroso d'un fiore, e l'aveva colto. 
Almeno in questo amore efìmero e passeggiero, che 
avrehbe dovuto avere per lui la durata d'un giorno, 
egli non portò mai la menzogna né l'inganno. Non* 
sedusse; non fece credere alla povera donna che egli 
i' amasse davvero. Lo ha scritto la stessa Adele : 
tt Vogliami bene Carlo.,. Ma TU NON ME lo HAI mai 
^ DETTO CHE MI VUOI BENE, e fovse dowò rassegnar- 
^ mi ad essere obliata ! (1) >, E nello lettere esala 
il continuo lamento di lei per la indifferenza di 

(I) Lettera D. 7 senza daia. 
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cario e pel niun desiderio che égli mostra di re- 
carsi a vederla, fosse pure dalla strada, o dalla casa 
dei signori di Laurenzana ! 

Ora s'immagini l'impressione che doveva produrre 
nell'animo di questo giovane mondano, non nuovo 
ai facili amori , esperto delle tenere menzogne e 
dei dolci inganni di tante donne, V annunzio da- 
togli dall' Adele , che essa era incinta , ed incinta 
di lui, all' insaputa del marito! . . . Non aman- 
dola , né potendo prestai* fede ad una novità cosi 
strana , che una donna vivendo in intimità coniu- 
gale con un uomo , possa attribuire con certezza ad 
un altro uomo la sua gravidanza, egli ha dovuto 
credersi ingannato e poco men che deriso dalla Ciardi, 
e temere persino che gli si tendesse una insidia. Che 
cosa sapeva Carlo Retez de' fatti di Niollet ? del dram- 
ma domestico che lentamente si svolgeva tra le pa- 
reti della casa di quella donna? Doveva egli indagare 
se Alfano giacesse con la moglie, come tutto in- 
duceva a presumere , o se nel talamo di quei due 
si nascondessero la discordia, 1' odio , i cupi senti- 
menti di vendetta? Leggete la lettera senza data; 
dal suo contenuto confrontato con quello delle altre 
lettere dell'estinta vi sarà facile convincervi che essa 
è anteriore di più giorni alla prima che porta la 
data del due aprile. In essa l'Adele accenna al suo 
stato di gravidanza. Il sospetto di cui parlò a Carlo 
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rultima volta che si videro, è diventato certezza. E 
aggiunge : " raltro giorno mi Ju detto che tv- dicesti 
4; di essere burlato da me. „ Era ben naturale ! alla 
cameriera che gli veniva ripetendo la frottola della 
gravidanza di cui gli si voleva attribuire V onore 
esclusivo, egli rispondeva, sogghignando che la signora 
si voleva burlare di lui ! E non aveva ragione ? 
Sotto una relazione apparentemente frivola e leg- 
giera e' erano lagrime amare e ruggivano le più 
scapigliate passioni. Ma che ne sapeva , che po- 
teva saperne , Carlo Retez ? In fondo, il dram- 
ma ; alla superficie la commedia, che faceva ride- 
re. Spesso è cosi la vita. Ed egli , intanto , per- 
suaso di essersi a cuor leggiero inoltrato in una fal- 
sa posizione, nella quale potrebbe andare incontro o 
a de' fastidì o, quello che è peggio, al ridicolo, si 
propone di allontanarsi da quella casa, e per lungo 
tempo non vi mette più il piede. 

Guardate, contrasto drammatico di situazioni. Egli 
si risolve a non varcar più la soglia di casa Alfano, 
proprio quando Alfano è preso da un desiderio feb- 
brile di sorprenderlo li, in quella casa , stretto in 
adultero amplesso. con la moglie infedele!..,. 

Retez non Ve andato, né forse vi sarebbe anda- 
to mai più. Lo provano le lettere della morta. Dissi 
che quella senza data è anteriore all' altra del 2 
aprile , e quindi q^ tutte le lettere seguenti. In^ 
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fetti in essa si dice che ^ quel aspetto terribile e 
" diventato certezza,,— mentre in quella del 2 aprile, 
essendo la gravidanza una cosa perfettamente nota^ 
si dice : ^ B inutile che io ti racconti Is mie sof^ 
" ferenze fisiche e morali per non disturbarti „; e 
jn quella del 3 : " per me quest' anno sarà triste , 
^ perchè non mi sento niente bene (tu sai il per- 
n OHE ) „. 

Ebbene, quella lettera senza data comincia cosi: 
^ sono tanti giorni che non ti ho veduto, e ne dovranno 
" passare degli altri per la seguente ragione. Carlo , 
** Tultima volta che ci vedemmo ti parlai di quel so- 
" spetto che mi torturava ; il sospetto ora è divenuto 
^ certezza. Comprenderai, Carlo mio , in quale agita- 
** zione io mi trovo, dovendo combattere con mio ma- 

^ rito che dice di essere sicuro di non aver Com- 

^ prendi Carlo ? Ti scrivo non potendoti ora jar ve^ 
" nirCy mentre lo desidererei tanto y ma Carlo mio per 
" qualche altro po^ di tempo bisogna soffrire perchè 
^ lui è tanto sospettoso, e mi sta cosi sopra , che ar- 
^ riva dei giorni a chiudere la porta o a venire ah 
** Vimprovviso, ^ 

Il marito aveva avuto la prova della gravi- 
danza adulterina di lei. L'aveva letta nella lettera 
indirizzata al Dottor Guarino, la quale non può non 
precedere questa di cui abbiamo trascritto un brano. 
Il Guarino infatti ha dichiarato: " non sono al caso 
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" di precisare l'epoca in cui rai fu rimessa la let- 

" tera, ma posso soltanto dire che o dovette essere 

" verso gli ultimi giorni di carnevale o nei primi 

" di quaresima , vale a Bimi ne' primi quindici 

GIORNI DI FEBBRAIO O NE' SECONDI (vol. II fol. 15). „ 

Lo stesso dice Germana Casalini: " credo che sia 
" stato verso gli ultimi di carnevale o i primi di 
" quaresima , perchè a quanto ricordo in questo 
;" tempo avvenne che essa si accorse di essere gra- 
" vida „ ; — e qui ripete : u nelle sue confidenze 
" in proposito mi disse che era gravida del Retez, 
tt non avendo più da qualche tempo contatto col 
^ marito (fol. 18) „. 

E tutte le lettere successive danno la più com- 
pleta certezza che Carlo non vedeva più 1' Adele 
nemmeno dalla strada o dai balconi di casa Lau- 
rehzana; e che forse non aveva voglia di vederla. 
^ Martedì ti aspettai fuori alla terrazza, ma inutil- 
^ mente. Le tue occupazioni e anche la poca vo- 
" lontà che hai di vedermi mi fanno soffrire (2 
" aprile),,. " Carlo mio manderò lunedi mattina per 
" farti sapere se ci possiamo vedere, ma sarà meglio 
u attendere un altro poco (3* lettera) ?? — a Sono 
" sempre mesta , e quel che più mi addolora è la 
u tua indifferenza ! In verità è cosa da morirne. Vo- 
u lesse il cielo che io fni ingannassi !... Spero do- 
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'^ mani poterci vedere, me se non potrà succedere 
tt aspetterò ancora (5.* lettera). 

Ma l'ultima lettera è del 21 aprile; e non ve 
n' ha nessun' altra sino agli otto di maggio. Come 
si spiega questo silenzio insolito? Forse altre lettere vi 
sono e non si son volute presentare, perchè parlavano, 
come le altre, dell'impossibilità di vedersi? E come 
mai è avvenuto che nel fatai giorno 8 maggio, senza 
alcuna lettera dell'Adele Ciardi, il Retez siasi in- 
dotto a recarsi in quella casa , nella- quale certa- 
mente non aveva più messo il piede sin dal giorno 
in cui r Adele gli aveva confidato il '' terribile sos- 
petto che tanto la torturava^ di essere incinta di lui? 
Come è avvenuto che Alfano ne fosso avvisato?... 

§ ^-^ 

Questa che io scrivo non è accusa contro Alfano; 
Se un'accusa partisse dal difensore di Carlo Retez, 
sarebbe mostruosa. È semplicemente difesa del Retez, 
ristretta ne' limiti rigorosi del diritto di costui e delle 
dispozioni di legge. Né io oserei seguir le orme deirillu- 
stre P. Gen. che nell'austerità delle sue convinzioni giu- 
ridiche afferma avere Alfano premedidato freddamen- 
te, tenacemente , di uccidere. — Il tremendo pro- 
blema: passione o premeditazione? è -del tutto estra- 
neo alle indagini che il mio dovere m'impone. Fòr- 
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86 ÌB questo intimo e terribile dramma v'è quella 
che dicesi la parte ibrmaie ed esterna della preme- 
ditazione, e manca il contenuto di essa , che è la 
fredda risoluzione d' un animo malvagio. Ritengo 
però che, per escludere da questo processo raggra- 
vante della premeditazione , non sia necessario , e 
sopratùtto poi non sia onesto contraddire alla ve- 
rità e disconoscere e rinnegare i fotti meglio ac- 
-certati. 

; Passione, e non premeditazione ! ma bisognerà 
forse per questo dimenticare che Germana Casalini 
era la spia fedele di Gaetano Alfano fin da molti mesi 
prima che l'Adele Ciardi e Carlo Retez si conosces- 
sero, e consegnava all'Alfano tutte le lettere che la 
moglie scriveva a Niollet ? 

Passione e non premeditazione ! ma si dovrà forse 
negare quello che lo stesso Alfano ha ripetutamente 
detto .prima del memorandum^ — che cioè egli aveva 
incaricato la Casalini di riterirgli se e quali relazioni 
avesBe la moglie, — e che perciò appunto la Casa<^ 
lini gli consegnò spontaneamente le lettere che 
•l'Adele Ciardi mandava per suo mezzo a Carlo Re- 
tez ? Dovremo chiudere gli occhi a questa che è 
^verità luminosa , e fingere di credere farisaica- 
mente ad una sorpresa fortuita di quelle lettere , 
ohe non è avvenuta né poteva avvenire; o ad un ar- 
redila rivelazione de' primi segni d' una gravidanza 
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illegittima, seguita rieV misteri dèi talamo coniuga- 
le, — mentre questa pretesa rivelazione è dimostrata 
impossibile dallo stesso interesse che avrebbe avuto 
la moglie colpevole a legittimar la gravidanza pro- 
digando al marito le prove d^una mentita tene- 
rezza ? 

Passione e non premeditazióne ! Ma non per que- 
sto sarà lecito travolgere anche una volta sotto 
Tonda de' nostri preconcetti il fatto che balza fuori 
da ogni pagina del processo , il fatto dominante , 
caratteristico^ di avere il marito acquistato la mo- 
rale certezza, l'intima convinzione deiradulterio vari 
mesi prima del giorno in cui uccise la moglie e 
con quattro colpi di rivoltella tentò di uccidere an- 
che l'amante, — cioè sin da quando la Casalini 
spontaneamente gli consegnò le prime lettere scritte 
dalla moglie , che egli non ha stimato opportuno 
di esibire. 

Passione e non premeditazione! Ma la serenità 
de' nostri intelletti non deve rimanerne scossa e 
turbata sino al punto di sconoscere che Carlo Re- 
tez, stanco de' suoi fugaci rapporti con l'Adele, di- 
silluso, e risoluto a non vederla mai più, s'indusse 
finalmente a varcare ancora una volta la soglia 
della casa sol quando Germana Casalini, consape- 
vole Gaetano Alfano, l'invitò premurosamente e lo 
persuase et venire! 
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Ecco Targomento supremo della devozione a tutta 
prova di della Germana Casalini verso il padrone. 
Chi potrà dubitare ancora che costei abbia svelato 
il segreto della sciagurata signora appena le venne 
affidata la prima lettera, — se riuscirò a dimostrare 
che essa, ciecamente fedele ai disegni ed agli or- 
dini di Alfano, tentò una prima volta di fargli 
sorprendere in casa il Retez, verso la fine di mar- 
zo, e finalmente apparecchiò la tragedia lacrimevo- 
le del di 8 maggio? 

Cominciamo dallo studiare la lettera che qui ap- 
presso è trascritta. Gaetano Alfano la scrisse in 
data del 28 marzo 1890, poi la tenne in serbo 
lungamente, e solo il giorno 8 maggio, prima di 
salire nella propria casa, la buttò in una buca 
postale. 

Caro Eduardo^ 

Mi rivolgo a voi perchè siete runico mio aìnico, che vo- 
glio bene più di un fratello, e sono sicuro di essere con- 
tracambiato di uguale affetto. Oggi non so che cosa mi 
potrà succedere, e mi perdonerete se non mi spiego più 
chiaro, ma non lo posso! Sono troppo infelice! Qui acclusa 
troverete una lettera mia indirizzata al povero padre mio, ce 
la porterete personalmente nel solo caso che per domani a 
mezzogiorno non me la verrò a riprendere personalmente. Af- 
fido la detta lettera al vostro onore, e mai nessuno sappia 
cheio ho scritio a mìo padre. Se verrò a riprendermi la let- 
tera, non m'interrogate, perchè sarebbe un farmi soffrire più 
di quello che soffro. Sono molto infelice, e spero nel buon 
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DIO che mi tolga da questa mia vita di dolori. Qualunque 
cosa mi accade, serbate sempre per me un dolce ricordo e 
perdonatemi del fastidio che vi arreco. Non dite a nessuno 
di aver ricevuto la presente e dell'incarico avuto. 

E questa lettera, scritta da Alfano, la commenti 
lo stesso Alfano : a Sempre col pensiero nelV anima di 

a DOVERLA UN GIOBNO SOBPRENDEBE IN FLAGRANZA per 
a discacciarla siccome aveva detto il mio amica Casa- 
" retti „ (invece Casaretti non seppe mai nulla!!.,.) 
^^ e non sapendo quali pericoli avrei potuto incontrar c^ 
^ un giorno (28 marzo 1890) scrissi una lettera al 
^ Casaretti con cui lo pregavo di consegnare una 
" altra lettera, nella sua acclusa, all' infelice padre 
" mio, e affidandola al suo onore perchè mai nes- 
tt suno avesse saputo che io avessi scritto al mio 
a povero padre. Era tanto più infelice in quel 

" MOMENTO, PERCHÈ CREDEVO DI ESSERE ALLA VI- 

^ GILIA DELLA PROVA SICURA DEL TRA- 
" DIMENTO „ (Memorandum). 

Credeva dunque di essere alla vigilia della prova 
sicura. L'indomani 29 marzo, avrebbe sorpreso in 
flagranza la moglie ed il Retez, — poiché egli non 
intende per prova sicura altro che la flagranza. E 
lo dice chiaramente la lettera : " porterete personal- 
" mente r acclusa a mio padre nel solo caso che per 
^ domani a mezzogiorno non me la verrò a riprendere 
" personalmente „. È chiaro; nello scrivere queste 
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parole egli credeva che T indomani Retez sarebbe 
andato a casa sua ed egli ve l'avrebbe sorpreso, e 
non potendo prevedere quello che nello scoppio tre- 
mendo , improvviso delle sue passioni sarebbe ac- 
caduto, scriveva all' amico, scriveva al padre. Ma 
se Retez non vi si fosse recato, ovvero se niente 
di grave fosse accaduto, egli sarebbe corso a casa 
dell'amico, prima di mezzogiorno, a ritirare la let- 
tera destinata al padre. 

Or come sapeva egli , il giorno 28 marzo, che 
probabilmente Tindomani, 29, Carlo Retez sarebbe 
andato ? 

Egli certamente non l'apprese da veruna lettera 
della moglie. Perchè non avrebbe presentato questo 
prezioso documento? Invece le lettere esibite dimo- 
strano che Retez non aveva visitato la signora Al- 
fano da molti giorni , e parlano della difficoltà di 
rivedersi pei sospetti surti nell'animo del marito. ' 

Ma forse Alfano indovinò che la moglie aspet- 
tava qualcheduno , e previde la possibilità di una 
prossima , imminente sorpresa , per aver notato lo 
stesso indizio che poscia , nel giorno 8 maggio, a 
quanto egli afferma, lo avrebbe messo sulla via di 
scoprire e constatare in piena flagranza il tradi- 
mento ? " Griunto in casa alle 1 2 (del giorno 8) 
"' rammento che facendo colezione mentre ella mi 
^ apprestava le vivande come sempre , per dimo- 
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^ strarsi premurosa ed illudermi ; quel giorno era 
^ più sollecita ed un certo orgasmo rilevai in. lei, 
^ che mi pose sull'avviso, tanto più che la si era 
r) fatto i ricciolini ed apparecchiata più dell'usuale. 
^ Nell'uscire notai che il lucchetto era abbassato , 
" allora mi insospettii di più, e piuttosto che an- 
" dare alla mia fabbrica, entrai nella chiesa di S. 
"^ Brigida a sentir messa {memorandum) w. Ma no , 
non è possibile che egli il giorno 28 prevedesse 
che l'indomani la moglie le avrebbe apprestate le 
vivande con più mentita tenerezza del solito; e tanto 
meno poteva avere il presentimento che avrebbe, 
sempre l'indomani, visto abbassato il lucchetto, in- 
dizio che la moglie si apparecchiava ad aprire la 
porta dall'interno, appena lui le volgerebbe le spal- 
le No, nemmeno a questo modo si riesce a spie- 
gare come egli abbia avuto , un giorno prima , il 
presentimento di ciò che avrebbe dovuto accadere 
all'indomani. 

Eppure, perchè egli s'inducesse ad una cosa tanto 
grave, qual' era lo scrivere quella lettera al Casa- 
. retti, bisognava bene, che avesse saputo in prece- 
denza qualche cosa. Chi glielo avesse potuto dire? 

L'evidenza delle cose s'impone a tutte le menti. 
Una sola persona aveva potuto avvisare Alfano 
della possibilità di una visita di Carlo Retez pro- 
prio nel mattino del 29, Questa persona ò Germana! 
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Ecco perchè , mentre le lettere di Adele Ciardi 
dicono che Carlo Retez non è venuto da più gior- 
ni, e che non verrà ancora per molto tempo , Al- 
fano lo aspetta. 

Ecco perchè egli ritorna improvvisamente, dopo 
aver chiusa a chiave la porta di casa, come scrive 
l'Adele nella 7* lettera. 

Che cosa è avvenuto ? O a Retez è stata man- 
data una copia poco fedele di qualcuna di quelle 
lettere, facendogli cosi credere che la signora Y a- 
spettasse, mentre in verità lo dissuadeva dal veni- 
re, — ovvero, come tante altre volte, e come av- 
venne da ultimo il giorno 7 maggio , la Casalini, 
senza lettera , fingendo di portare un' ambasciata 
della padrona , premurò il Retez a recarsi a visi- 
tarla il mattino del 29. Ma Retez non accettò o non 
mantenne l'invito, e per questa ragione Alfano, che 
aveva scritta la lettera al Casaretti, non la spedi. 
Ma egli non la distrusse nemmeno, e la serbò sempre 
sopra di sé; perchè era incrollabile il suo proposito 
di sorprendere i due adulteri in flagranza, e non po- 
teva dubitare che un giorno q l'altro li avrebbe colti. 

E li colse, infatti, quarantun giorno più tardi, — 
il mattiiio degli otto maggio. E non li colse per 
l'improvviso indizio del lucchetto ; ma perchè n^ era 
informato sin dal giorno innanzi ! 
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Tentarono i difensori di Alfano di negare uno 
dei tatti principali e più caratteristici del processo : 
che cioè il giorno innanzi alla tragedia Q-ermana 
Casalini si recasse, senza lettera dell'Adele Ciardi, 
a parlare col Retez, e premurosamente lo invitasse 
a venire in casa l'indomani. Questo fatto era stato 
lealmente narrato da Carlo Retez nella dichiarazione 
resa al magistrato. " Il seduttore della moglie di 
" Alfano, mancando assolutamente di qualunque di- 
" fesa (?), non si peritò di dire che per mezzo della 
^ cameriera era stato sollecitato ad andare l' indo- 
" mani ad un' ora dopo mezzo giorno in casa del- 
" l'estinta, per far credere così che gli si era teso 
" un agguato. Un agguato, mentre dalle lettere del- 
" l'estinta si rileva ad evidenza che essa era incinta 
" per opera sua , ed il P, M. ritiene premeditato 
" l'omicidio per questa dichiarazione fatta dal Retez, 
" In altri termini, chi ci ha trascinati sull'orlo d'un 
" precipizio oltraggiando ciò che vi era per noi di 
" più sacro su questa terra, la dignità della nostra 
^ famiglia , ha pure il diritto di far credere sulla 
" sola sua parola, che esso sia ima vittima e noi 
u i suoi traditori! C'è da atterrire „ (1). 

Stupendo squarcio oratorio nel quale si riconosce 
l'impeto lirico del principe degli Oratori napoletani. 
Ma l'eloquenza dei fatti è invincibile. 
(1) Pag. 94 della difesa di Alfano. 
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Esitò assai la Oasalini prima di confessare la 
parte avuta in questo che, non io, ma i difensori 
di Alfano definiscono agguato. E difatti a Rosina 
Lepre, l'altra cameriera di Alfano, essa narrò dopo 
il fatto tutta la storia degli amori della padrona 
con Retez; ma tacque sempre di essersi recata da 
lui il giorno innanzi alla catastrofe per sollecitarlo 
a venire. 

E nella prima dichiarazione, resa il di 8 mag- 
gio, si guardò bene dal parlarne. Vero è che il 
fatto, come essa lo rappresentava, pareva addirittu- 
ra inesplicabile : " Questa mattina , come le altre 
" volte, dopo poco che il signor Alfano, fatto co- 
" lezione, è uscito, la signora mi ha detto di stare 
" non solo attenta nel corridoio, onde impedite che 
^ la Lepre avesse potuto entrare o nel salotto o 
" nello studio, e nel contempo mi ha. dato pure 
44 incarico di guardare nello interno del palazzo se 
'• per avventura il marito ritornava; ed io ho com- 
" preso subito che il signor Retez era venuto ed 
" era stato ricevuto nello studio „ (fol. 1, voi. II), 
Lo aveva compreso ? ma chi dunque , se non lei, 
aveva potuto portar l'invito al Retez ; chi se non 
lei aveva dovuto aiutare la signora nell'aprire dal- 
l'interno l'uscio e nel tenere a bada Y altra came- 
riera perchè Retez potesse essere ricevuto ? 

Laonde s' imponeva la necessità di un nuovo e 
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più completo esame di codesta testimone; e ciò av- 
venne il 10 maggio : " Domandata risponde : Il 
** sig. Retez l'ultima volta che venne, cioè ieri Tal- 
^ tro , era stato da me chiamato per incarico della 
a signora oralmente, anzi la signora lo voleva il 
** giorno stesso , ma egli mi disse che sarebbe ve- 
" mito il domani non potendolo in qilel giorno, e 

^ DIFATTI venne IL DOMANI, (fol. 12). 

Ma dopo questa seconda dichiarazione , venuto 
il processo in Sezione d' Accusa , gl'illustri difen- 
sori di Alfano stamparono che Retez aveva ca- 
lunniato (pag. 105) l'Alfano, — dimenticando 
che la Casalina aveva dovuto riconoscere per vero 
r invito del giorno precedente. E allora, tolta nuo- 
vamente ad esame la Casalini, tentò di rimangiarsi 
quello che avea detto innanzi : a Si è ingannato 
^ il sig. Retez nell'affermare che io fui a chiamarlo 
u per conto della signora il giorno precedente a 
** quello del triste fatto. Invece io fui ad invitarlo 
u sulla Banca la mattina stessa dell'S maggio 1890 
u verso le ore 10 o poco più, quando andai a fare 
" la spesa, Grii riferii le premure che gli mandava 
" fecendo la signora di andarle cioè a far visita 
^ in quella stessa mattina tra la mezza e l' una , 
u quando cioè essa era certa che suo marito non 
^ sarebbe stato in casa t^ (f. 95 voi. II.). 

Era evidente la menzogna ; palese lo studio 



Digitized by 



Google 



— 66 — 

di armonizzare le dichiarazioni di Grermana Casa- 
lini con l'assunto de'difensori di Alfano , secondo cui 
l'invito del giorno innanzi sarebbe stato una ca- 
lunnia del Retez, E di fatti , avendola V istrut- 
tore udita in confronto del sig, Retez , e richia- 
mata benanco alla sua dichiarazione del 10 mag- 
gio 1890 , la menzognera fu costretta a smasche- 
rarsi : " Per verità non posso con sicura coscienza 
^ affermare se fosse stato la mattino dell' 8 maggio, 
^ ovvero il giorno precedente, in cui venni ad in- 
^ vitarvi per conto della mia padrona di farle una 
"^ visita. Essendo decorsi circa due anni , io non 
"' rammento più con precisione una tale particola- 
^ rità. Però feci male nella mia dichiarazione del 
^24 marzo ultimo (1892) a dire che voi v'ingan- 
" navate nell'affermare che fosse stato il giorno 
" precedente, giacché dopo la lettura datami dal 
" Giudice dell'altra mia deposizione del 10 maggio 
^ 1890, rilevo che io stessa dissi in quella deposi- 
" zione che fui ad invitarvi il giorno procedente „ 
(foL 95 voi- II)- 

Non erano al certo senza ragione i nobili sde- 
gni e gì' impeti eloquenti coi quali la difesa di 
Alfano insorgeva contro l' affermazione di Carlo 
Retez di aver ricevuto l' invito il giorno innanzi. 
Infatti, ora che non è più lecito negare che Retez 
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fosse invitato dalla Casalini il giorno innanzi, stu- 
diate la condotta di Alfano nelle ore pomeridiane 
di quel giorno, e vi convincerete che egli era stato 
informato della risposta affermativa di Alfano. Egli 
ha lasciato ne' suoi atti l'impronta dell'affetto pre- 
potente che lo moveva, siccome è costume di tutti 
i passionati, de'quali si può dire con una bella frase 
dello Chateaubriand, che è facile seguirli alle grida 
del loro dolore, come un fé rito alla traccia suo del 
sangue. Alla stessa guisa che, aspettando la visita del 
Retez il giorno 29, egli scrive a Casaretti, e poi 
custodisce per lungo tempo la lettera del 28, che di- 
venta oggi come uno specchio nel quale si riflettono 
tutti i movimenti convulsi della sua anima. — cosi 
pure il giorno sette maggio , mentre febbrilmente 
aspetta la sorpresa apparecchiata per l'indomani, egli 
si tradisce e dal fondo del suo cuore partono i ruggiti 
della passione che lo divora. 

Eccolo, nel pomeriggio del 7 maggio, a casa del 
-fedele Casaretti. Non gli ha detto nulla : — mai 
nulla. Il dolore e la vergogna gli hanno soffocato 
nella strozza qnalunque parola rivelatrice. 

D'un tratto, dopo aver discorso di cose indiffe- 
renti, gli volge a bruciapelo la più strana domanda: 
^ Fra le altre cose mi domandò in che modo si doveva 
^ agire da un marito per constatare tadidterio della 
" moglie. Siffatta domanda mi fece impressione, per- 
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*' ohe spendo io che per consiglio del padre Fi- 
** gli olia i coniugi Alfano si erano in certo modo 
^ riavvicinati, così compresi che qualche nuovo fatto 
" da me ignorato aveva dovuto succedere fra gli 
" stessi coniugi, e perciò Alfetno mi domandava con- 
" sigilo sul modo di constatare l'adulterio. Q-li ri- 
^ sposi che, quantunque io non esercitassi la pro- 
^ fessione penale, e che le sue domande non erano di- 
" rette ad avere norme sulla, separazione personale^ ma 
^ sulla constatazione dell'adulterio^ ciò nuUostante cre- 
^ devo di non errare col dhgli che il miglior modo 
" per la constatazione dell'adulterio si fosse la sor* 
" presa degli adulteri da parte di un Agente di Pub- 
" blica sicurezza. Sulla giusta riflessione fattami dal- 
^ V Alfano^ che non sempre era possibile avere a di- 
" sposizione siffatto Agente^ io risposi che bastava per 
^ la constatazione in parola V accertamento fatto merci 
^ testimoni „ (fol. G6, voi. II). 

Adunque Alfano la sera del sette vuol sapere 
come si possa constatare la flagranza dell'adulterio. 
Casaretti comprende che non si tratta di separa- 
zione personale, ma di ben altra cosa; comprende 
che Alfano vuol provare l'adulterio ne' rapporti del 
codice penale , non del codice civile. E difatti 
non è naturale , in chi s' apparecchia ad uccidere 
nell'atto del flagrante adulterio, indagare che cosa 
significhi, pei fini della giustizia peuale, .le^ prova 
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della FLAGRANZA ? Casaretti risponde che il miglior 
modo è r intervento di un funzionario o d' un 

agente di pubblica sicurezza Ma si può forse 

uccidere la sposa infedele sotto gli occhi d' un 
Ispettore o di. una guardia di P. S. ?..... E Alfano 
insiste per sapere se vi sono altri mezzi di prova. 
SI che ve ne sono, ripiglia Casaretti; bastano cer- 
tamente i testimoni.... Ecco quel che desiderava di 
sapere Alfano. I testimoni ci sono. Germana Ca- 
salini e Rosina Lepre saranno liiper affermare che 
l'uccisione è avvenuta per avere il padrone sorpresa 
la moglie mentre s' era rinchiusa col Retez nella 
camera da studio ! 

Or non rivolge egli forse queste dimando a Ca- 
saretti proprio nel pomeriggio del giorno sette ? 
mentre ha in tasca, gelosamente custodita, la let- 
tera scritta fin dal 28 marzo ? e quando la mattina 
di quel medesimo giorno Germana Casalina, senza 
ALCUNA LETTERA DELLA PADBONA, s'è recata da Retez 
e gli ha dato la posta per l'indomani? Certamente 
adunque egli ha saputo da Germana che V amante 
della moglie varrà senza fallo il di seguente ; ed 
ecco il segreto movente delle. sue domande al Ca- 
saretti, ^ 

Egli dunque si dispone a sorprendere la moglie, 
rindomani, nelle braccia dell'amante. Ma teine che 
anche questa volta non ^i sfugga la vendetta; come 
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gli era mancata il 29 marzo; non vuole che la mo- 
glie s' accorga dei suoi sospetti; e s' infinge fino a 
simulare quasi una riconciliazione. 

Infatti escono insieme e vanno a casa dei signo- 
ri Baccari loro congiunti. Quale predominio sulle 
proprie passioni ! Proprio quella sera, dopo l'amba- 
sciata di Germana , dopo il discorso fatto a Casa- 
retti! Eppure egli da più mesi non rivolgeva nem- 
meno la parola alla moglie. Lo dicono entrambe 
le cameriere. Lcb dice egli stesso: '• due o tre mesi 
" prima, e propriamente dal momento in cui fui 
^ certo della tresca impegnata da mia moglie con 
" Carlo Retez , non le rivolsi più la parola , non 
a ostante che avessimo continuato a convivere nella 
^ stessa casa, ed io le proibii che mi avesse par- 
u LATO. Per i bisogni della famiglia tra noi era inter- 
^ mediaria la Germana „. 

Egli aspetta la flagranza, T indomani, e la vuo- 
le, non per scacciare la moglie * e chiedere la sepa- 
razione. L'aspetta per uccidere la donna infedele. 
Forse non l' avrebbe uccisa se fosse stata soltanto 
adultera. Ma essa è incinta; ed egli non vuole che 
•* l'innocente „ viva. Deve ucciderla perchè la prole 
adulterinSt non insozzi la sua casa. No, non vuole 
constatare la flagranza per promuovere il giudizio 
di riparazione , ovvero quello di adulterio. Perchè 
se questo egli avesse voluto , quando Casar etti gli 
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diceva che bastavano i testimoni , nessun testi- 
mone egli avrebbe potuto preferire allo stesso Ca- 
saretti, di cui gli erano noti per dolorosa esperien- 
za l'afFetto a tutta prova e la discrezione, E in tal 
i3aso non avrebbe potuto resistere al bisogno di con- 
fida rsi al suo amico e di domandargli una suprema 
prova di devozione — quella di assisterlo nel terri- 
bile cimento deirindomani, nel quale egli nient'al- 
tro si proponeva che di constatare V infame tradi- 
mento per potere invocare le sanzioni di legge con- 
tro gli oltraggiatori del suo onore. 

§ 6." 

No, dice Aliano — io non volevo uccidere , io 
non avrei ucciso. Ho visto mia moglie e il suo a- 
mante sul divano nella stanza dello studio ; li ho 
visti proprio " nell'atto di compiere il loro delitto „. 
Ma quello spettacolo mi ha lasciato indifferente; io 
mi sarei limitato a scacciare l'adultera. Sapete che 
cosa mi ha fatto perdere il bene dell' intelletto ed 
ha armato il mio braccio ? Una violenta aggres- 
sione da parte del Retoz, il quale al primo veder- 
mi apparire ha sguainato lo stocco minacciando la 
mia vita. Allora per difendermi ho cavato la rivol- 
tella ed ho esploso un colpo contro di lui. Ma egli 
vilmente s' è /atto scudo del corpo di quella dìsgra* 
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ziatà; ÌB, quale cosi è stata ferita ed è morta, per 
la vigliaccheria del suo amante, senza che io avessi 
mai avuto Tinlenzione di ucciderla o di farle del 
male. 

Che singolare carattere di uòmo è quello di Quie- 
tano Alfano ! e clie strano contegno quello di co- 
desto marito vendicatore del proprio talamo! Sem- 
pre incerta, sempre perplessa la sua difesa. Ma dun- 
que VEDERE la propria moglie, la madre de' propri 
figliuoli, prostituirsi nell'amplesso d'un altro uomo, 
VEDERLA discinta, nell'ebbrezza d'un amore colpevo- 
le, e uccidere .... non è profondamente umano? e 
non basta narrare tutto ciò con l'accento sincero di 
una grande passione, per conquidere l'animo de'giudi- 
ci? Alfano poteva pure aver pensato a sorprendere la 
moglie senza alcun proposito di vendetta ; ma la 
VISTA dell' oltraggio non può non sconvolgere gli 
animi più saldi... Ma no, Alfano par che non ab- 
bia fede in questa difesa naturale ed umana; quasi 
temesse che non si creda da alcuno alla sponta- 
neità della sorpresa in flagranza. Ed ecco che in- 
venta l'aggressione a mano armata e la contempo- 
ranea vigliaccheria dellavversario, proponendosi in 
tal guisa di riserbarsi, alla men paggio, il presidio 
del moderamen inculpatae tutelae^ e di proiettare al 
tempo stesso sulla persona del Retez l'odiosa respon- 
sabilità della morte di Adele Ciardi ! 



Digitized by 



Google 



.— 7S -— 

Ma egli mentisce* Vi è nel processo un docu- 
mento innanzi al quale cadono tutte le insinuazioni. 
È la descrizione dello stato iil cui furono rinvenute 
le camere della casa Alfano; teafa'o del sanguinoso 
avvenimento fatta dal magistrato lo stesso giorno 
otto maggio. Parlano con mut^ eloquenza le cose, 
e rivelano tutte le rapide vicende d' una lotta di^ 
sperata sostenuta da un uomo inerme contro un 
altro armato di rivoltella e risoluto ad uccidere. 
/ Il Pretore è entl-ato nella camera da letto, dove 
le cameriere Germana Casalibi e Rosina Lepre v in- 
derò giùngere smarrita, sanguinante la padrona , e 
cader morta per terrà (fol. 1 e 6 voi. II), mentre 
nella camera da studio continuava la colluttazione. 
.^ Db. questa, camera al lato sinistro entrando da 
" una porta.che è' fornita ;di, toppa ma mancante 
^ di maniglia, si passa in un grande salotto bene 
" arredato. Nella toppa però, presso alla porta, ab- 
" biaìno rinvenuto delle macchie di sangue , come 
» impressione di dita ed altre macchie di sangi^e 
" nella stessa direzione,: e nello stesso lato all'altra 
" estremità, mentile sulla soglia che è di marmo 
" abbiamo rinveiiuto sette macchie di sangue come 
" da caduta di sette gocce della circonferenza di 
** un soldo. — ^ Il seguente salotto ha due balconi 
" sporgenti sul vicolo S. Sepolcro, ma in esso non 
^ si osserva alcun .disordine, tranne al suolo , ch^ 
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^ è boverto da un grosso tappeto iii fondo rosso ^ 
** nna maoehicv di sangue in prossimità della de- 
'** scritta porta. Di riiict)ntro a questa evvi un. vano 
"fornito di porta a due con lastre opache, sulle 
'^ quali si osservano delle macchie di sangue, come 
'^ di spruzzi in esse, per dove si passa nel salottino, 
^ che mentre sul lato destro ha balcone sporgente 
^ sul vico S. Sepolcro , sul lato sinistro evvi la 
" porta con lastre parimenti opache, ohe mena in 
^ una seconda saletta, di già descritta. Di fronte, 
^ entrando nel salottino dal salotto , vi sono due 
^ vani senza porte che menano nello studio , e di 
" rincontro a questi due vani un balcone sporgente 
** su di una terrazza , nella quale pure sporge il 
" balcone della seconda saletta di già menzionata. 
•^ questa terrazza ha veduta in via Roma. 
^ " Tanto nel salottino che nello studio^ ove sono tre 
u divani^ cioè uno al lato sinistro appoggiato al murO{ 
u altro a serpe atlanti alla scrivania e proprio nel 
u mezzo della stanza^ ED ALTRO QUASI TRASVERSALMENTE 
tt DOPO IL BALCONE E DI RINCONTRO AL VANO DI DE- 

a STRA w (che è quello ove trovavansi il Retez e 
l'estinta) a si nota pur troppo disordine. Di/atti 
u nel salottino verso la porta di sinistra dello studio 
tt evvi rovesciata una poltrona^ come una poltroncina 
tt vedesi rovesciata presso la porta che mena al salotto 
tt ED IN PROSSIMITÀ: DEL VANO DI DESTRA DELLO STU- 
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a DIO n ( che è quello dal quale Alfiino enfa* , e 
sotto del quale esplose la maggior parte dei colpi ). 
'tt Si notano per terra delle carte ed i frantumi 
« d'un taso di cristallo rotto. Nello studio j^iol- 
u te carte per terra, sedie e sediolinj rovesciati 
u E QUALCHE FRANTUME DI SEDIA SPEZ- 

tt ZATA, COME PER TERRA IN FRANTUMI UN PARALUME 

u DI PORCELLANA, mentre Vossatura di esso è rimasta 
a poggiata sulla scrivania „. 

Ma non è tutto. L'ardore febbrile di quella lotta 
non si può intendere appieno senza leggere la de- 
scrizione delle tracce che i colpi di rivoltella hanno 
lasciato in varie direzioni. I colpi furon cinque, ma 
uno fece cilecca. Un proiettile rimase nel petto 
della disgraziata Adele Ciardi ; ne rimangono tre. 
u Al lato sinistro della mostra del vano a sinistra cl\e 
u dal salotto si accede nello studio^ abbiamo rinvenuto 
u il /oro^ alValtezza di oltre un metro e mezzoy d'un 
u proiettile di revolver senza rinvenire il proiettile r, 
** Del pari senza rinvenire il proiettile abbiamo rinve^ 
^ to fratturata la lastra di un cosi detto scarabatto per 
^ ejfetto di proiettile che lo ha colpito^ scarabatto sistente 
" nell'angolo del muro presso il vano a sinistra, E dietro 
^ la scrivania abbiamo infine notato perforata la lastra 
^ di un grosso quadro^ dietro del quale abbiamo rinver 
" nuto un proiettile di revolver del calibro numerò 7... 

La prova della colluttazione? Ma essa è evidente. 
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I due vani si trovano sullo stesso fnuró; in inezzp 
ad essi è la scrivania. Contro uno de' vani, che il 
giudice inquirente dice di sinistra , entrando, nello 
studio e che diventa di destra rispetto a chi dallo 
stùdio, voglia riuscir nel salottino) sono stati esplosi 
due colpi di rivoltella, e se ne trovano le tracce, 
una al lato sinistro della mostra, all'altezza di un 
metro e mezzo, l'altra neir angolo del muro, dove 
il proiettile è andato a rompere lo scar abatto., E al 
lato opposto, sotto il vano di destra , per terra in 
un grande disordine fascii di carte e rottami d' un 
vaso. È qui che si trova Alfietno, contro del quale, 
mentre esplode ripetutamente la sua rivoltèlla, Carlo 
Retez dal vano opposto avventa tutto quello che 
gli viene sotto la mano. Ma la colluttazione succede 
anche nel centro dello studio, intomo alla scriva- 
nia. Certamente Retez, sotto il fuoco deU'avvei'sario, 
è rientrato nello studio e si è avvicinato alla scri- 
. Vania, — forse per pigliare ivi qualche cosa; vedre- 
mo che cosa. La prova di questo momento terri- 
bile della lotta è lì, sul muro che si stende .nel 
centro, tea . due vani e dietro alla scrivania; poiché 
in quel muro, dietro la lastra di. un quadro, stava 
conficcato un proiettile della rivoltella di AlÉsmo. 
Ha avuto davvero, Carlo Retez , V ardimento di 
. rientrare nello studio, sotto le scariche della ri vol- 
• tella ? Oh non è permesso dubitarne* Lo Ipia detto 
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Alfano nella dichiarazione resa il giorno 8, quando 
ancora non eran venute in caijapo le poco bril- 
lanti invenzioni del memorandum: ^Allora (dòpo 
^ una prima esplosione ) entrambe san fuggiti per 
u Vusdo che avvi a destra dello studio (che è quello 
^ che il giudice nel verbale di descrizione, entrando 
" dal salotto, pone a sinistra) ma avendo io esploso 

tt NUOVAMENTE IL REVOLVEB , IL RETEZ È RIBN- 

^ TRATO, MENTRE l'adultera colpita per quanto 
" credo è caduta nel nominato salottino. Non 

u HO visto però in QUEL MOMENTO MIA MOGLIE, PER- 

^ CHE SONO ANCH' IO PENETRATO NELLO 
u STUDIO (1). 

Udiste ? dopo che la signora è fuggita , ed egli 
non r ha più veduta, e quindi non sa se sia rima- 
sta ferita, ma soltanto lo suppone, Carlo Retez, che 
r aveva accompagnata sin fuori allo studio , non 
fugge con lei; e pure avrebbe potuto penetrare, al 
pari di quella disgraziata, sino alla camera da letto 
e quindi salvarsi per le scale. No; invece ritorna 
nello studio, mentre Alfano ha ancora in mano la 
^ rivoltella carica, ed Alfano vi rientra anch'esso. Un 
colpo parte, mentre Y uno sta nel centro della ca- 
mera, avanti alla scrivania, e V altro si trova fra 
la scrivania ed il muro, dove va a perdersi il proiet- 
tile. È evidente ! E perchè dunque Retez è f ien- 
(1) FoL 12 a 15 voi. 1. 
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trato ? perchè ha esposta a cosi terribile cimento la 
vita, mentre era già uscito fuori di quello scanna- 
toio ? perchè, se non ger riprendere il suo bastone 
animato, che nelF entrare in quella camera aveva 
dovuto deporre o sulla scrivania o su qualche seg- 
giola accanto ad essa ? 

come si ricostruisce ! come si vede la rapida 
terribile scena! I due amanti sono sul divano, pro- 
prio di fronte all' uscio dal quale ad un tratto si 
vede apparire il marito. Costui è penetrato sin là 
denza fare alcun rumore ; nessuno ha levato np- 
grido, checché ne dica la scellerata Casalini " Non 
^dovettero accorgersi „ — è la Casalini che parla, — 
^ neppure che , V Alfano forzò la porta (!) della gal- 
u leriaj perchè è a sapersi che gli amanti si assicura- 
" vano di non essere sorpresi chiudendo la porta dello 
ti studio (1) che menava nella saletta e chiudendo la 
" porta della galleria che dà nella camera da letto. „ — 
I due amanti lo vedono apparire e si levano pre- 
cipitosamente in piedi. Mentre Retez si ricompone, 
jegli esplode un colpo, e la disgraziata che nel pri- 
mo momento di terrore lo guarda esterrefatta , è 
colpita in pieno petto, sotto la clavicola; — in qua- 
. lunque altro momento sarebbe stata assai probabil- 
mente colpita alle spalle ! Non s'accorge Alfano di 

(l) È un errore; vuol dire la porta che dal salottino. dà nella 
saletta^ e di cui la chiave fu trovata sudi un tavolino nello studio. 
Lo studio ha due vani senza porte. 
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averla ferita ; perchè avrebbe dovuto in quel terri- 
"bile cimento avvedersene Retez ? Ma la povera donna 
fugge attraversando lo studio e passando pel vano 
opposto, mentre Retez la segue fino a quel vano, 
coprendola del suo corpo. Indi Retez, credendola in 
salvo, ritorna nello studio mentre Alfano esplode 
più volte la rivoltella. Vi ritorna lanciando contro 
il suo avversario fiasci di carte, vasi di porcellana, 
seggiole che nella violenza della lotta sono ridotte 
in frantumi; e con T energia della sua resistenza 
riesce a rendere incerto e tremante il braccio del 
suo avversario, che rinnovella i colpi senza ferirlo. 
Finalmente ecco che egli giunge ad impossessarsi 
dello stocco ; lo sguaina, ed Alfano, quantunque gli 
rimanesse ancora un colpo nella rivoltella, fugge. 
E Retez colla lama sguainata nelle mani giunge 
sino alla camera da letto , dove per terra giaceva 
(chi avrebbe potuto dire se morta o svenuta ?) la 
inisera Adele Ciardi. " È uscito quindi il Retez w ( è 
la Casalini che parla ** con un bastoue animato sguai- 
•^ nato, e si è per poco fermato nella camera da letto, 
^ mentre è pure di là passato il signor Al/ano , che 
^ ha scambiato delle parole con il Retez , che io per 
^ Vemozione ricevuta non ho distinte ED È ANDATO VIA, 
" MENTRE IL ReTEZ METTEVA LA LAMA NEL BASTONE, 
•* ED INDI quest'ultimo È PUBE ANDATO VIA. „ 

Dunque la verità l'ha detto Rete?;, non Alfano. 
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Hetez è riuseito ad impossessarsi del bastone animato 
negli ultimi, non già ne' primi momenti della lotta« 
Ed Alfano ha cominciato ad esplodere la rivoltella, 
non già perchè Betez lo ha minacciato con Tarma 
alla mano e lo ha costretto a difendere la propria 
vita, ma sol perchè, alla vista de' due amanti, che 
egli dice stretti in adultero amplesso , ha voluto 
uccidere. . 

Se Retez avesse avuto sin dal primo momento 
in una mano il bastone e nell'altra lo stocco sguai*- 
nato, — siccome, dopo la rapida tragedia, lo hanno 
visto venire nella camera da. letto Germana Casa- 
lini e Rosina Lepre,— sarebbe inesplicabile la lotta. 
Con ambo le mani impacciate, avrebbe egli potuto 
lanciare fasci di carte e vasellami contro l'Alfano ? 
Avrebbe potuto brandire e lanciare con tanto vigore 
delle seggiole, da ridurle in frantumi ? 

Se egli avesse preso e sguainato lo stocco sin 
da' primi momenti, sarebbe inesplicabile la temerità 
dimostrata rientrando nello studio sotto l' avvicen- 
darsi de' colpi del suo avversario. Eppure quell'atto 
di straordinario ardimento è confessato dallo stesso 
Alfano, ed è provato dal proiettile trovato infisso 
nel muro, dietro la scrivania , tra' due vani. Retez 
non ha potuto compiere quell'atto d'audacia, se non 
perchè gli tardava d'impadronirsi della sua arma e 
difendere con questa , contro il furore di Alfano, 
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.meno la propria vita ohe quella della sciagurata 
donna, da lui vista fuggire, e che però doveva cre- 
dere incolume tuttora. 

Questa è la verità. La vigliaccheria di essersi 
fatto scudo del corpo di quella poveretta, dopo aver 
provocato l'ofifeso marito sguainando al primo vederlo 
lo stocco, è stata inventata tardi, col memorandum. 
Alfano non aveva osato parlarne nella sua prima 
dichiarazione al Questore, quando avrebbe dovuto 

; sentirsi ancor tutto vibrante sotto V impressione di 
tanta viltà. Egli allora non pensava a nascondere 
il vero movente dell' uccisione, che era stato la vi- 
sta odiosa della flagrante infedeltà della moglie : 
" ho sorpresi mia moglie ed il Retez neWatto delVam- 
" plesso^ ONDE PIÙ NON PENSANDO ALLE CONSEGUENZE 
" DEL MIO OPERARE , TANTO ERO FUORI DELLA MIA 
" ABITUALE LUCIDITÀ DI MENTE, HO TIRATO FUORI LA 
" RIVOLTELLA ED HO ESPLOSO CINQUE COLPI CONTRO 

^ DI LORO„. E solo timidamente osservava, — chi sa 
se a consiglio di qualche vecchio arnese di polizia 
ivi presente, — "a prescindere dal momentaneo fu- 
"^ rore da cui sono stato preso a quella vista di tra- 
** dimento e di oltraggio, RITENGO CHE NON SIA STATO 
^ ESTRANEO ALLA ESPLOSIONE DE' CINQUE COLPI IL CON- 
"' TEGNO PROVOCANTE E MINACCIOSO DEL ReTEZ, il quale^ 

" dopo avermi offeso con le parole figlio di p si 

" avanzava verso di me con lo stocco sguainato, v — 
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Che impugnasse lo stocco in quel momento, ho di- 
mostrato fin troppo che non sia vero. Ma ad ogni 
modo, che distanza tra il linguaggio del primo in- 
ten'ogatorio e quello del memorandum e degli in- 
terrogatori successivi! E dov' è il fatto di essersi 
Retez riparato dietro il corpo, della donna, — fatto 
inventato più tardi, quando si è pensato a rendere 
spregevole e odiosa la figura di Retez, e s' è pur 
voluto dare a credere che Alfano non avesse in- 
tenzione di uccìdere, e che la morte di Adele Ciardi 
fosse stata unicamente conseguenza della viltà del 
di lei amante ? 



4: 



Adunque lo studio de' fatti , e la ricerca degli 
intimi e veri moventi di Alfano , ci han condotti 
ineluttabilmente alla conclusione che egli ebbe la 
morale certezza, 1 intimo convincimento dell' adul- 
terio consumato dalla moglie con Carlo Retez, sin 
da quando V Adele Ciardi consegnò la sua prima 
lettera a Q-ermànq. Casalini. Costei era stata inca- 
ricata da lui di riferirgli a se e quali relazioni avesse 
la moglie „ — e spontaneamente gli consegnava 
quel carteggio, che egli facQva ricopiare. 

Se quelle lettere egli non avesse voluto far per- 
venire al loro destino, le aspirazioni colpevoli di 
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Adele Ciardi sarebbero rimaste deluse. L' adulterio 
non sarebbe avvenuto. Carlo Retez, senza la com- 
plicità della Casalini, non avrebbe potuto varcare 
la soglia della casa Alfano ! 

Ve dippiù. — Retez se n' era allontanato; e tutto 
induce a credere che non vi sarebbe ritornato mai 
più. Ma dopo alcuni mesi d' assenna i premurosi 
inviti della Casalini lo persuadono a recarsi a visi- 
tare un' ultima volta V Adele Ciardi. Ecco la con- 
tinuazione della tresca, ecco la sua permanenza, — 
.esclamano i fautori della difesa di Alfano ! Conti- 
nuazione ? permanenza ? Ed intanto la logica ine- 
sorabile delle prove convince persino i più schivi 
che Retez riluttante em stato indotto con ogni lu- 
singa a ritornare in quella casa, perchè il marito 

VOLEVA SOEPKENDEBLO INSIEME ALLA MOGLIE ! 

Ed è dopo avervelo attirato ; dopo avere uccisa 
a colpi di rivoltella la moglie infedele ; dopo avere 
esplosi contro lui ben quattro altri colpi; è dopo 
tutto questo che si presenta una querela e si pro- 
voca un giudizio di adulterio a carico di Carlo 
Retez. 

Una simile querela può meritare di essere ac- 
colta ? Io ho avuto occasione di dimostrare in 
altra scrittura che il marito uccisore dellat moglie 
non ha più azione penale contro Ramante adultero. 
La morte della moglie colpevole estingue V azione 
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penale anche contro il complice o correo. In un reato 
nei quale V azion penale contro i due colpevoli è 
dichiarata dalla legge indivisibile sino al punto che 
la KEMissiONE fatta al coniuge giova di diritto al- 
l' altro, anche dopo una sentenza passata in giudi- 
cato, e la morte del coniuge querelante produce i 
medesimi effetti della remissione, — non si saprebbe 
intendere perche Iestinzione dell'azion penale av- 
venuta per la morte del coniuge non debba esten- 
dersi anche all' altro colpevole. E tanto più nel caso 
della uccisione per mano del marito; poiché egli a- 
veva il diritto della querela ed ha scelta la vendetta 
di sangue. Ha rinunziato perciò alla querela contro 
il coniuge; e non può averne conservato il diritto 
unicamente contro il complice. 

Ma ora 1' inammessibilità della querela si palesa 
evidente anche sotto un altro aspetto. Il marito , 
consapevole di tutto, non ha voluto querelarsi per 
più di tre mesi. Ha voluto eseguire una sorpresa in 
flagranza, ed ha affrontato Y alea di lutti gli eventi 
che ne sogliono essere la conseguenza. Ha finalmente 
sorpreso gli adulteri, ed ha ucciso la moglie , ma 
non gli è riuscito di uccidere l'amante. Ed ora vor- 
rebbe riprendere 1' esercizio di quel diritto che per 
tanti mesi aveva abbandonato. Ebbene, la sua tar- 
diva azione penale è respinta dalla morale e dalla 
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legge. Dalla morale, che fu offesa coi mezzi da lui 
adoperati per conseguire la vendetta. Dalla legge, 
la quale ha stabilita la provvida pena della de- 
cadenza dopo il decorrimento de' tre mesi u per non 
per perpetuare le incriminazioni jrcH coniugi e gli scan- 
dali familiari n — e che egli ha disprezzata. 

Settembre 1892. 

Gaetano Manfeedi 
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